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SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 gennaio 2026. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.30.

DL 180/2025: Misure urgenti per assicurare la con-

tinuità operativa degli stabilimenti ex ILVA.

C. 2761 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.
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Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, segnala preliminarmente che il
disegno di legge, approvato con modifica-
zioni dal Senato della Repubblica, dispone
la conversione in legge del decreto-legge
n. 180 del 1° dicembre 2025, recante mi-
sure urgenti per assicurare la continuità
operativa degli stabilimenti ex ILVA. Fa
presente che il testo originario del decreto-
legge è corredato di relazione tecnica a cui
risulta allegato il prospetto riepilogativo
degli effetti finanziari.

Nel rinviare per maggiore completezza
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici della Camera, fa presente che nella
propria relazione si soffermerà sulle dispo-
sizioni rispetto alle quali ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo.

In relazione all’articolo 3, rileva che le
norme in esame, modificate dal Senato,
specificano, al comma 1, che l’ammissione
al programma di cessione dei complessi
aziendali di cui all’articolo 27, comma 2,
lettera a), del decreto legislativo n. 270 del
1999, nell’ambito della procedura di am-
ministrazione straordinaria, non costitui-
sce di per sé uno stato di difficoltà, né ai
fini dell’accesso alle agevolazioni energeti-
che previste dall’articolo 3 del decreto-
legge n. 131 del 2023, né dell’accesso al
Fondo per la transizione energetica indu-
striale, di cui articolo 29, comma 1, del
decreto legislativo n. 47 del 2020. Sottoli-
nea che nel corso dell’esame presso il Se-
nato della Repubblica, è stata invece espunta
la disposizione che prevedeva, al comma 1,
l’erogazione alle imprese dichiarate di in-
teresse strategico nazionale, su richiesta
dell’amministrazione straordinaria, di un
indennizzo pari al 90 per cento dell’im-
porto delle agevolazioni di cui l’impresa
avrebbe beneficiato per i consumi di gas ed
energia elettrica fatturati a decorrere dal 1°
gennaio 2024, così come previsto dall’arti-
colo 3 del decreto-legge n. 131 del 29 set-
tembre 2023, ed è stato conseguentemente
soppresso il comma 2 che conteneva la
copertura finanziaria degli oneri derivanti
dai predetti indennizzi. Tutto ciò conside-
rato, ritiene necessario, in primo luogo, che
il Governo assicuri che non siano stati
erogati nell’anno 2025 – sulla base della

disposizione espunta dal Senato, ma tut-
tora vigente – indennizzi alle predette im-
prese. In secondo luogo, in merito alla
menzionata definizione di « stato di diffi-
coltà », considerato che la disposizione, come
si evince anche dalla relazione illustrativa,
si limita a chiarire la portata applicativa di
norme vigenti, senza modificarne il conte-
nuto, ritiene necessario che il Governo for-
nisca chiarimenti in ordine all’eventuale
efficacia retroattiva della disposizione stessa,
posto che, qualora tale retroattività fosse
riconosciuta, i benefici di cui trattasi do-
vrebbero essere estesi, anche per il periodo
pregresso, a quelle imprese a cui i benefici
stessi erano stati negati, in quanto consi-
derate in stato di difficoltà perché am-
messe al programma di cessione dei com-
plessi aziendali di cui all’articolo 27, comma
2, lettera a), del decreto legislativo n. 270
del 1999, nell’ambito della procedura di
amministrazione straordinaria. In questa
stessa prospettiva, ritiene necessario che il
Governo chiarisca altresì se vi siano con-
tenziosi in corso promossi dalle predette
imprese in conseguenza del mancato rico-
noscimento dei benefici in esame fondato
sulla citata causa di esclusione.

Per quanto concerne l’articolo 3-bis, ri-
leva preliminarmente che le norme in esame,
introdotte dal Senato, consentono l’eroga-
zione di un finanziamento a titolo oneroso
in favore di Ilva S.p.A. sino a un massimo
di 149 milioni di euro, con decreto del
Ministro delle imprese e del made in Italy,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, nell’ambito delle procedure
di amministrazione straordinaria in corso
di ILVA S.p.A. e Acciaierie d’Italia S.p.A., al
fine di consentire la prosecuzione dell’at-
tività produttiva ove la cessione del com-
pendio aziendale a terzi non avvenga entro
il 30 gennaio 2026. Fa presente che, se-
condo quanto previsto ai commi da 1 a 3,
il finanziamento è erogato, previa autoriz-
zazione della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea, ap-
plicando il tasso di riferimento maggiorato
di 400 punti base ed è restituito entro sei
mesi dall’erogazione, per capitale e inte-
ressi, a valere sul ricavato della cessione a
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terzi del compendio aziendale. Rileva che
le norme, al comma 4, provvedono infine
alla copertura dei relativi oneri pari a 149
milioni di euro per l’anno 2026. In propo-
sito, pur rilevando che la disposizione,
avendo ad oggetto la concessione di un
prestito, non dovrebbe avere effetti sull’in-
debitamento netto, stante la mancanza di
una relazione tecnica a corredo della pro-
posta emendativa che al Senato ha intro-
dotto la predetta disposizione, ritiene ne-
cessario che il Governo fornisca informa-
zioni in merito all’impatto della norma di
cui trattasi sui saldi di finanza pubblica. In
merito ai profili di copertura finanziaria, fa
presente che il comma 4 dell’articolo 3-bis
provvede agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1 del medesimo articolo
3-bis, pari a 149 milioni di euro per l’anno
2026, quanto a 19.131.552 euro, mediante
corrispondente riduzione dell’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente,
relativo al bilancio triennale 2026-2028, di
competenza del Ministero delle imprese e
del made in Italy e, quanto a 129.868.448
euro, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 5, comma 1, del decreto-legge n. 104
del 2023. Al riguardo, con riferimento alla
prima modalità di copertura finanziaria,
non formula osservazioni, giacché l’accan-
tonamento del fondo speciale di parte cor-
rente oggetto di riduzione reca le necessa-
rie disponibilità. Con riferimento alla se-
conda modalità di copertura finanziaria,
ricorda che il citato articolo 5, comma 1,
del decreto-legge n. 104 del 2023 stabilisce
che alle imprese residenti nel territorio
dello Stato, incluse le stabili organizzazioni
di soggetti non residenti, che effettuano
investimenti in progetti di ricerca e svi-
luppo relativi al settore dei semiconduttori
è riconosciuto un incentivo sotto forma di
credito d’imposta, nei limiti delle risorse di
cui al comma 11 del medesimo articolo,
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024 e
a 130 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2028. Sottolinea che il
richiamato comma 1 dell’articolo 5 del de-
creto-legge n. 104 del 2023 non reca, pe-
raltro, un’espressa autorizzazione di spesa
per il riconoscimento del suddetto credito

d’imposta, bensì rinvia, quale limite mas-
simo di spesa, alle risorse indicate dal
comma 11 del medesimo articolo, il quale
reca la copertura finanziaria degli oneri
derivanti dall’attuazione della predetta di-
sposizione. Per quanto attiene alle risorse
oggetto di utilizzo, fa presente che le stesse
risultano iscritte sul capitolo 7353 dello
stato di previsione del Ministero delle im-
prese e del made in Italy, che per l’anno
2026 reca una dotazione iniziale, nell’am-
bito del vigente bilancio triennale, pari a
130 milioni di euro. Al riguardo, tenuto
conto che la disposizione in commento
utilizza pressoché integralmente le risorse
iscritte sul predetto capitolo di bilancio per
l’anno 2026, ritiene necessario acquisire
dal Governo elementi informativi che con-
sentano di escludere l’erogazione degli in-
centivi previsti dall’articolo 5 del decreto-
legge n. 104 del 2023 nell’anno in corso.

Riguardo all’articolo 4, rileva che le
norme in esame integrano il trattamento
economico dei dipendenti impiegati presso
gli stabilimenti produttivi Acciaierie d’Ita-
lia S.p.A. in amministrazione straordina-
ria, per i quali sia prorogato nel corso degli
anni 2025 e 2026 il ricorso alla cassa in-
tegrazione guadagni straordinaria, autoriz-
zando, anche ai fini della formazione pro-
fessionale per la gestione delle bonifiche, la
spesa nel limite di 8,6 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 11,4 milioni di euro per
l’anno 2026, a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione. Al riguardo, fa
presente che la relazione tecnica afferma
che le stime riguardano 4.500 lavoratori,
per il periodo dal 15 novembre 2025 al 28
febbraio 2026, tenendo conto dell’integra-
zione della cassa integrazione guadagni stra-
ordinaria disposta dall’articolo 1-bis del
decreto-legge n. 243 del 2016, per i lavo-
ratori dipendenti dell’ex gruppo ILVA in
amministrazione straordinaria, quantifi-
cata normativamente in euro 19.000.000
annui per circa 1.600 dipendenti. In pro-
posito, considerato che, come risulta dalla
relazione tecnica, la platea è costituita da
4.500 soggetti e che il periodo complessivo
di integrazione è di circa 3 mesi e mezzo –
da metà novembre 2025 a tutto febbraio
2026 –, ritiene che non appaia chiaro quale
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sia l’importo annuo pro capite considerato
dalla medesima relazione tecnica ai fini
della quantificazione. In merito a tale
aspetto, ritiene pertanto necessario acqui-
sire chiarimenti dal Governo. In merito ai
profili di copertura finanziaria, fa presente
che il comma 2 dell’articolo 4 provvede agli
oneri derivanti dall’attuazione del comma
1 del medesimo articolo 4, pari a 8,6 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e a 11,4
milioni di euro per l’anno 2026, a valere sul
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge n. 185 del 2008.
In proposito, rileva che il citato Fondo,
iscritto sul capitolo 2230 dello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, nell’ambito del bilancio
triennale 2025-2027, reca una dotazione
iniziale per l’anno 2025 pari a 1.932.061.713
euro e che, in base alla legge di assesta-
mento per l’anno 2025, le previsioni asse-
state a legislazione vigente, riferite al pre-
detto capitolo di bilancio, risultano pari,
per l’anno 2025, a 1.885.220.813 euro. Rap-
presenta, infine, che, nell’ambito del vi-
gente bilancio triennale 2026-2028, la do-
tazione iniziale del medesimo capitolo per
l’anno 2026 risulta pari a 1.721.119.213
euro. Segnala altresì che la relazione tec-
nica allegata al testo iniziale del provvedi-
mento evidenzia che per la copertura a
valere sul Fondo sociale per occupazione e
formazione si attinge alla quota del pre-
detto fondo destinata alla formazione pro-
fessionale, che presenta le necessarie di-
sponibilità finanziarie, e che il Governo nel
corso dell’esame presso il Senato della Re-
pubblica ha precisato che le disposizioni in
commento non apportano modifiche al pro-
filo degli effetti finanziari sui saldi di fi-
nanza pubblica già scontati per il Fondo
sociale per occupazione e formazione. Tanto
premesso, non ha osservazioni da formu-
lare.

La sottosegretaria Lucia ALBANO de-
posita agli atti della Commissione, ai fini
della sua pubblicazione, la relazione tec-
nica aggiornata ai sensi dell’articolo 17,
comma 8, della legge 31 dicembre 2009
(vedi allegato), già trasmessa alla Commis-
sione nella mattinata odierna.

Con riferimento alle richieste di chiari-
mento della relatrice, fa presente prelimi-
narmente che le disposizioni dell’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge in esame, sop-
presse dal Senato della Repubblica, non
hanno determinato erogazioni nel corso
dell’anno 2025 in favore delle imprese
escluse dalle agevolazioni di cui all’articolo
3 del decreto-legge n. 131 del 2023, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 169
del 2023, a motivo dell’ammissione al pro-
gramma di cessione dei complessi aziendali
di cui all’articolo 27, comma 2, lettera a),
del decreto legislativo n. 270 del 1999.

Con riferimento alla novella di cui al-
l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge in
esame, ai sensi del quale l’ammissione al
programma di cessione dei complessi azien-
dali di cui all’articolo 27, comma 2, lettera
a), del decreto legislativo 8 luglio 1999,
n. 270, nell’ambito della procedura di am-
ministrazione straordinaria, segnala che
questa non comporta, ipso iure, il diritto
delle imprese sottoposte alla medesima pro-
cedura di amministrazione straordinaria di
accedere alle agevolazioni di cui all’articolo
3, comma 3, del decreto-legge n. 131 del
2023, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 169 del 2023, anche in esito ai
contenziosi pendenti in ordine a provvedi-
menti di diniego delle medesime agevola-
zioni, e, comunque, non determina nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, in quanto il predetto regime di aiuti
opera nell’ambito della definizione degli
oneri generali afferenti al sistema elettrico.

Chiarisce, inoltre, che le disposizioni
dell’articolo 3-bis che autorizzano la con-
cessione di un prestito a titolo oneroso in
favore della società ILVA S.p.A. sino a un
massimo di 149 milioni di euro per l’anno
2026 non determinano effetti sull’indebita-
mento netto, come indicato anche nel pro-
spetto riepilogativo degli effetti finanziari
aggiornato alla luce delle modifiche intro-
dotte al provvedimento in esame dal Se-
nato della Repubblica.

Precisa, altresì, che è possibile proce-
dere alla riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge n. 104 del 2023, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 136 del
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2023, nella misura indicata dall’articolo
3-bis, comma 4, del decreto-legge in esame,
in quanto non è stato ancora adottato il
decreto attuativo dell’agevolazione di cui al
predetto articolo 5 e non è, pertanto, pre-
visto il riconoscimento di erogazioni nel-
l’anno 2026.

Fa presente, infine, che gli oneri deri-
vanti dall’estensione del riconoscimento dei
trattamenti di cassa integrazione guadagni
straordinaria in favore dei dipendenti della
società Acciaierie d’Italia S.p.A. in ammi-
nistrazione straordinaria sono stabiliti, se-
condo una valutazione prudenziale, entro il
limite massimo di 8,6 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 11,4 milioni di euro per
l’anno 2026, considerando il riconosci-
mento dei predetti trattamenti a 4.500 la-
voratori nel periodo dal 15 novembre 2025
al 28 febbraio 2026, tenuto conto che i
lavoratori in cassa integrazione guadagni
straordinaria alla data dell’entrata in vi-
gore del decreto erano 4.450.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, formula, quindi, la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2761,
approvato dal Senato della Repubblica, che
dispone la conversione in legge del decreto-
legge n. 180 del 2025, recante Misure ur-
genti per assicurare la continuità operativa
degli stabilimenti ex ILVA;

preso atto dei contenuti della rela-
zione tecnica aggiornata ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 8, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, nonché degli ulteriori chiari-
menti forniti dal Governo, da cui si evince
che:

le disposizioni dell’articolo 3, comma
1, del decreto-legge in esame, soppresse dal
Senato della Repubblica, non hanno deter-
minato erogazioni nel corso dell’anno 2025
in favore delle imprese escluse dalle age-
volazioni di cui all’articolo 3 del decreto-
legge n. 131 del 2023, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 169 del 2023, a

motivo dell’ammissione al programma di
cessione dei complessi aziendali di cui al-
l’articolo 27, comma 2, lettera a), del de-
creto legislativo n. 270 del 1999;

la novella di cui all’articolo 3, comma
1, del decreto-legge in esame, ai sensi del
quale l’ammissione al programma di ces-
sione dei complessi aziendali di cui all’ar-
ticolo 27, comma 2, lettera a), del decreto
legislativo 8 luglio 1999, n. 270, nell’ambito
della procedura di amministrazione stra-
ordinaria non comporta, ipso iure, il diritto
delle imprese sottoposte alla medesima pro-
cedura di amministrazione straordinaria di
accedere alle agevolazioni di cui all’articolo
3, comma 3, del decreto-legge n. 131 del
2023, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 169 del 2023, anche in esito ai
contenziosi pendenti in ordine a provvedi-
menti di diniego delle medesime agevola-
zioni, e, comunque, non determina nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, in quanto il predetto regime di aiuti
opera nell’ambito della definizione degli
oneri generali afferenti al sistema elettrico;

le disposizioni dell’articolo 3-bis che
autorizzano la concessione di un prestito a
titolo oneroso in favore della società ILVA
S.p.A. sino a un massimo di 149 milioni di
euro per l’anno 2026 non determinano ef-
fetti sull’indebitamento netto, come indi-
cato anche nel prospetto riepilogativo degli
effetti finanziari aggiornato alla luce delle
modifiche introdotte al provvedimento in
esame dal Senato della Repubblica;

è possibile procedere alla riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 5, comma 1, del decreto-legge n. 104
del 2023, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 136 del 2023, nella misura indicata
dall’articolo 3-bis, comma 4, del decreto-
legge in esame, in quanto non è stato an-
cora adottato il decreto attuativo dell’age-
volazione di cui al predetto articolo 5 e non
è, pertanto, previsto il riconoscimento di
erogazioni nell’anno 2026;

gli oneri derivanti dall’estensione del
riconoscimento dei trattamenti di cassa in-
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tegrazione guadagni straordinaria in favore
dei dipendenti della società Acciaierie d’I-
talia S.p.A. in amministrazione straordina-
ria sono stabiliti, secondo una valutazione
prudenziale, entro il limite massimo di 8,6
milioni di euro per l’anno 2025 e di 11,4
milioni di euro per l’anno 2026, conside-
rando il riconoscimento dei predetti trat-
tamenti a 4.500 lavoratori nel periodo dal
15 novembre 2025 al 28 febbraio 2026,
tenuto conto che i lavoratori in cassa in-
tegrazione guadagni straordinaria alla data
dell’entrata in vigore del decreto erano
4.450,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice riferita al testo del provvedimento

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice sul testo del provve-
dimento.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, avverte che l’Assemblea, in data
odierna, ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli
emendamenti.

Segnala che la quantificazione o coper-
tura delle seguenti proposte emendative
appare carente o inidonea:

Donno 01.01, che autorizza il Mini-
stero dell’economia e delle finanze ad ac-
quisire i beni e le attività aziendali di ILVA
S.p.A. in amministrazione straordinaria e
Acciaierie d’Italia in amministrazione stra-
ordinaria, nonché delle altre società appar-
tenenti ai rispettivi gruppi, senza, tuttavia,
procedere alla quantificazione degli oneri
derivanti da tale acquisizione e senza prov-
vedere alla relativa copertura finanziaria;

Pandolfo 01.02 e 3-bis.23, che auto-
rizzano il Ministero dell’economia e delle
finanze ad acquisire, in via temporanea e
con oneri a carico del bilancio pubblico,
direttamente o tramite una società control-
lata, i complessi aziendali della società ILVA

S.p.A. in amministrazione straordinaria,
senza, tuttavia, procedere alla quantifica-
zione degli oneri derivanti da tale acquisi-
zione e senza provvedere alla relativa co-
pertura finanziaria.

Fa altresì presente che ritiene necessa-
rio acquisire l’avviso del Governo in merito
agli effetti finanziari di talune altre propo-
ste emendative. In particolare, segnala le
seguenti:

L’Abbate 01.03, che prevede che la
Presidenza del Consiglio dei ministri pro-
muova la stipula di un accordo di pro-
gramma tra il Ministero delle imprese e del
made in Italy e il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica finalizzato, tra
l’altro, alla realizzazione di tre forni elet-
trici alimentati con idrogeno verde da in-
stallare presso gli impianti siderurgici della
società ILVA S.p.A. in amministrazione stra-
ordinaria, alla predisposizione di programmi
per la formazione finalizzati al reimpiego
dei lavoratori in esubero di Acciaierie d’I-
talia S.p.A. in amministrazione straordina-
ria e ILVA S.p.A. in amministrazione stra-
ordinaria, nonché incentivi all’esodo in fa-
vore dei lavoratori degli impianti ex ILVA,
per un importo non inferiore a 150.000
euro per ciascun lavoratore, all’istituzione
di una zona franca, prevedendo esenzioni
dedicate per le imposte sui redditi, per
l’imposta regionale sulle attività produttive
nonché l’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali e assistenziali a carico
del datore di lavoro, alla creazione di un
Museo industriale della produzione dell’ac-
ciaio e all’istituzione di un Fondo per fi-
nanziare nuovi investimenti nei settori green,
digitale, e della cantieristica, all’Università
del mare e alla riconversione del territorio.
Al riguardo, considera necessario acquisire
dal Governo un chiarimento in merito agli
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
della proposta emendativa in esame, tenuto
conto, in particolare, del carattere oneroso
di talune misure oggetto dell’accordo di
programma ivi previsto;

L’Abbate 1.10, che, nel prevedere che
le somme trasferite alla società Acciaierie
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d’Italia S.p.A. ai sensi dell’articolo 1, comma
1, del decreto-legge in esame siano desti-
nate, per una quota fino al 3 per cento, alla
realizzazione di un Centro Unico Bonifi-
che, stabilisce che quest’ultimo sia istituito
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri e operi sotto il coordinamento del
Commissario straordinario per gli inter-
venti urgenti di bonifica ambientalizza-
zione e riqualificazione di Taranto in col-
laborazione con ARPA Puglia. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire dal Governo un
chiarimento in merito agli effetti finanziari
della proposta emendativa, con particolare
riferimento alla quantificazione e al profilo
temporale degli oneri derivanti dall’istitu-
zione e dal funzionamento del Centro Unico
bonifiche da essa istituita, al quale è desti-
nata una quota, definita solo nel suo am-
montare massimo, delle somme residue tra-
sferite alla società Acciaierie d’Italia S.p.A.;

L’Abbate 1.14, che incrementa, per un
importo pari a 400 milioni di euro, le
risorse destinate all’attuazione e alla rea-
lizzazione del piano delle misure e delle
attività di tutela ambientale e sanitaria, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, decimo pe-
riodo, del decreto-legge n. 1 del 2015, re-
lative agli impianti ex ILVA. Segnala che ai
relativi oneri, pari a 400 milioni di euro per
l’anno 2026, si provvede mediante le mag-
giori entrate derivanti dalla rimodulazione
ed eliminazione dei sussidi ambiental-
mente dannosi, fatta eccezione per i sussidi
strettamente connessi al consumo di beni e
servizi essenziali e al gasolio agricolo, in-
dividuati dal Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica. Al riguardo, consi-
dera necessario acquisire un chiarimento
da parte del Governo in merito all’idoneità
del meccanismo di copertura finanziaria
individuato dalla proposta emendativa, che
non appare in grado di garantire, come
richiesto dall’articolo 17, comma 1, della
legge n. 196 del 2009, la contestualità tra
gli oneri recati dalla proposta emendativa e
la copertura finanziaria degli stessi, ri-
messa a un futuro provvedimento intermi-
nisteriale;

Pandolfo 1.15, che stanzia 400 milioni
di euro, al fine di assicurare la continuità

operativa degli stabilimenti ex ILVA, desti-
nando una quota pari a 200 milioni di euro
ad interventi finalizzati al raggiungimento
di obiettivi ambientali misurabili, 100 mi-
lioni di euro agli interventi di messa in
sicurezza degli impianti, 50 milioni di euro
al pagamento delle fatture dei fornitori e
dei sub-fornitori degli impianti siderurgici
emesse da almeno trenta giorni e 50 mi-
lioni di euro agli interventi per la tutela
della salute e la salvaguardia dell’ambiente.
Fa presente che ai relativi oneri, pari a 400
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004. Al ri-
guardo, nel rilevare che, sulla base di quanto
desumibile dalla banca dati della Ragione-
ria generale dello Stato, il Fondo utilizzato
reca per l’annualità in corso le occorrenti
risorse, giudica in ogni caso necessario che
il Governo assicuri che dalla sua riduzione
non derivi pregiudizio alla realizzazione di
altri interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse del Fondo medesimo;

L’Abbate 1.18, che, modificando l’ar-
ticolo 1-ter, comma 1, del decreto-legge
n. 3 del 2025, prevede che lo studio di
valutazione di impatto sanitario (VIS) sia
predisposto, in luogo dei gestori degli im-
pianti di interesse strategico, dall’Istituto
superiore di sanità, di concerto con l’Isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale, le agenzie regionali per la pro-
tezione dell’ambiente e le aziende sanitarie
locali. Al riguardo, considera necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli eventuali oneri derivanti dalla predi-
sposizione dello studio di valutazione di
impatto sanitario da parte dell’Istituto su-
periore di sanità;

Bonelli 1.20, che prevede che una quota
pari al 5 per cento delle somme trasferite
dalla società ILVA S.p.A. alla società Ac-
ciaierie d’Italia S.p.A., ai sensi dell’articolo
1 del decreto-legge in esame, e residuate
alla data di entrata in vigore del predetto
decreto, siano destinate alla realizzazione
di una nuova indagine epidemiologica da
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parte dell’Istituto superiore di sanità, di
concerto con le aziende sanitarie, l’ARPA
Puglia e la regione Puglia, sugli effetti delle
esposizioni dei lavoratori e della popola-
zione di Taranto agli inquinanti emessi
dagli impianti industriali dello stabilimento
ex ILVA. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire dal Governo un chiarimento in
merito alla possibilità per le amministra-
zioni interessate di dare attuazione alla
proposta emendativa in commento nell’am-
bito delle risorse individuate dalla mede-
sima proposta emendativa;

L’Abbate 1.01, che istituisce, nello stato
di previsione del Ministero delle imprese e
del made in Italy, un fondo per la ricon-
versione industriale e la decarbonizzazione
degli stabilimenti ex ILVA, con una dota-
zione di 6 miliardi di euro per l’anno 2026.
Fa presente che la proposta provvede ai
relativi oneri mediante quota parte delle
maggiori entrate derivanti dall’istituzione
di un’imposta straordinaria e temporanea
nel settore degli armamenti, dall’estensione
all’anno 2026 del contributo di solidarietà
temporaneo di cui all’articolo 1, commi da
115 a 119, della legge n. 197 del 2022, a
carico delle imprese del settore energetico,
nel limite di 2 miliardi di euro, dall’ado-
zione di interventi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica, che assicu-
rino minori spese pari a 1,5 miliardi di
euro per l’anno 2026, nonché da ulteriori
misure di entrata da lotta all’evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente, individuate dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate per un importo non inferiore
a 2,5 miliardi milioni di euro annui per
l’anno 2026. Al riguardo, considera neces-
sario acquisire un chiarimento da parte del
Governo in merito agli effetti attesi, in
termini di maggiori entrate, a seguito del-
l’istituzione della predetta imposta straor-
dinaria e dall’estensione del contributo di
solidarietà a carico delle imprese del set-
tore energetico, nonché, con specifico rife-
rimento agli interventi di razionalizzazione
e di revisione della spesa pubblica e alle
ulteriori misure di entrata previste, in me-
rito alla idoneità di tale ultima modalità di

copertura finanziaria, che non sembra ga-
rantire la contestualità tra gli oneri recati
dalla proposta emendativa e la copertura
finanziaria degli stessi, come richiesto dal-
l’articolo 17, comma 1, della legge n. 196
del 2009, rimettendo a futuri provvedi-
menti, da adottare entro il 30 aprile 2026,
l’effettiva individuazione dei mezzi di co-
pertura;

Ghirra 1.02, che disciplina criteri e
modalità per la selezione dei soggetti che
hanno presentato manifestazioni di inte-
resse per l’acquisizione dell’ex ILVA preve-
dendo, tra l’altro, che la selezione delle
manifestazioni di interesse sia affidata a un
Comitato di valutazione, composto da esperti
indipendenti in ambito ambientale, indu-
striale, economico e sociale, nonché da
rappresentanti delle istituzioni locali e dei
sindacati. Al riguardo, reputa necessario
acquisire dal Governo un chiarimento in
merito alla possibilità per le amministra-
zioni interessate di dare attuazione alla
proposta emendativa in commento nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente, anche tenuto conto che la mede-
sima proposta emendativa non esclude
espressamente, con riguardo alle attività
del predetto Comitato di valutazione, la
corresponsione di compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti
comunque denominati a favore dei suoi
componenti;

Pandolfo 1.03, che prevede che una
quota, pari a 500 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2026 e 2027, delle risorse
del Fondo per lo sviluppo e la coesione,
periodo di programmazione 2021-2027, sia
destinata alla realizzazione di un Piano di
investimenti per la diversificazione indu-
striale nei territori sede degli impianti del-
l’ex ILVA e la concessione di incentivi, di-
sciplinando, altresì, l’istituzione di un ap-
posito tavolo istituzionale con la parteci-
pazione di rappresentanti della Presidenza
del Consiglio dei ministri e dei ministeri
competenti, delle istituzioni territoriali e
locali, nonché dei rappresentanti delle or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative e delle imprese. Al riguardo,
nel rilevare che il Fondo impiegato a co-
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pertura sembra recare per le annualità
interessate le occorrenti risorse, ritiene in
ogni caso necessario che il Governo assicuri
che dal suo utilizzo non derivi pregiudizio
alla realizzazione di altri interventi even-
tualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse del Fondo
medesimo;

Pandolfo 1.04 e 3-bis.20, che istitui-
scono, nello stato di previsione del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, di
un Fondo per la realizzazione di interventi
volti a garantire la prevenzione degli inci-
denti e la messa in sicurezza degli altoforni
nonché per assicurare i necessari interventi
di risanamento ambientale e tutela della
salute, con una dotazione di 200 milioni di
euro per l’anno 2026, provvedendo alla
copertura finanziaria dei relativi oneri me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge n. 282 del 2004. Al riguardo,
nel rilevare che, sulla base di quanto de-
sumibile dalla banca dati della Ragioneria
generale dello Stato, il Fondo utilizzato
reca per l’annualità in corso le occorrenti
risorse, considera in ogni caso necessario
che il Governo assicuri che dalla sua ridu-
zione non derivi pregiudizio alla realizza-
zione di altri interventi eventualmente già
programmati a legislazione vigente a valere
sulle risorse del Fondo medesimo;

Pandolfo 1.05, che istituisce un Fondo,
con una dotazione pari a 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027,
destinato al finanziamento di interventi ur-
genti finalizzati alla bonifica, ambientaliz-
zazione e riqualificazione dell’area di Ta-
ranto, provvedendo ai relativi oneri, quanto
a 300 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2026 e 2027, mediante corrispondente
riduzione Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004
e, quanto a 200 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2026 e 2027, a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate
derivanti dalla rimodulazione o elimina-
zione dei sussidi ambientalmente dannosi,
individuati dal Ministero dell’ambiente e

della sicurezza energetica entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge. Al ri-
guardo, reputa necessario acquisire un chia-
rimento da parte del Governo in merito
alla idoneità della copertura finanziaria
prevista dalla proposta emendativa. Con
riferimento al Fondo per interventi strut-
turali di politica economica utilizzato a
copertura, nel rilevare che lo stesso sembra
recare per le annualità interessate le oc-
correnti risorse, giudica in ogni caso ne-
cessario che il Governo assicuri che dalla
sua riduzione non derivi pregiudizio alla
realizzazione di altri interventi eventual-
mente già programmati a legislazione vi-
gente a valere sulle risorse del Fondo me-
desimo. Per quanto attiene, invece, alle
maggiori entrate rivenienti dalla rimodula-
zione o eliminazione dei sussidi ambiental-
mente dannosi, rileva che la copertura fi-
nanziaria individuata non sembra in grado
di garantire, come richiesto dall’articolo 17,
comma 1, della legge n. 196 del 2009, la
contestualità tra gli oneri da essa recati e la
copertura finanziaria degli stessi, rimessa a
un futuro provvedimento interministeriale;

Pandolfo 1.07, che incrementa, per un
importo pari a 400 milioni di euro, le
risorse destinate all’attuazione e alla rea-
lizzazione del piano delle misure e delle
attività di tutela ambientale e sanitaria, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, decimo pe-
riodo, del decreto-legge n. 1 del 2015, re-
lative agli impianti ex ILVA. Ai relativi
oneri, pari a 400 milioni di euro per l’anno
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004. Al riguardo, nel rilevare che, sulla
base di quanto desumibile dalla banca dati
della Ragioneria generale dello Stato, il
Fondo utilizzato reca per l’annualità in
corso le occorrenti risorse, reputa in ogni
caso necessario che il Governo assicuri che
dalla sua riduzione non derivi pregiudizio
alla realizzazione di altri interventi even-
tualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse del Fondo
medesimo;
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Ubaldo Pagano 2.1 e 2.2, che modifi-
cano la disciplina relativa al Fondo desti-
nato al riconoscimento di un indennizzo
dei danni agli immobili derivanti dall’espo-
sizione prolungata all’inquinamento provo-
cato dagli stabilimenti siderurgici di Ta-
ranto del gruppo ILVA, ampliando la platea
dei beneficiari e apportando talune modi-
ficazioni alle disposizioni previste all’arti-
colo 2 del presente decreto-legge, relative
all’utilizzo delle somme residue della do-
tazione del Fondo in favore dei soggetti che
abbiano ricevuto una somma inferiore ri-
spetto a quella riconosciuta. Evidenzia che
la dotazione del fondo è altresì incremen-
tata per un ammontare pari a 1,6 milioni di
euro per l’anno 2026, provvedendo ai re-
lativi oneri mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014. Al riguardo, nel rilevare
che, sulla base di quanto desumibile dalla
banca dati della Ragioneria generale dello
Stato, il Fondo utilizzato reca per l’annua-
lità in corso le occorrenti risorse, considera
in ogni caso necessario che il Governo
assicuri che dalla sua riduzione non derivi
pregiudizio alla realizzazione di altri inter-
venti eventualmente già programmati a le-
gislazione vigente a valere sulle risorse del
Fondo medesimo;

Donno 2.3, che incrementa di 3 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026 la dotazione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 77, comma 2-bis, del decreto-legge
n. 73 del 2021, destinato al riconoscimento
di un indennizzo per i danni agli immobili
derivanti dall’esposizione prolungata all’in-
quinamento provocato dagli stabilimenti si-
derurgici di Taranto del gruppo ILVA, prov-
vedendo alla copertura finanziaria dei re-
lativi oneri mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
dal Governo una conferma circa l’effettiva
disponibilità delle risorse utilizzate con fi-
nalità di copertura per ciascuna delle an-
nualità interessate, nonché una rassicura-
zione in merito al fatto che dalla riduzione
del Fondo in parola non derivi comunque

pregiudizio alla realizzazione di altri inter-
venti eventualmente già programmati a le-
gislazione vigente a valere sulle risorse del
Fondo medesimo;

Ghirra 2.01, che prevede l’istituzione,
nello stato di previsione del Ministero delle
imprese e del made in Italy, di un Fondo di
garanzia per la compensazione e il recu-
pero dei crediti pregressi vantati dalle im-
prese nei confronti delle precedenti ge-
stioni dell’ex ILVA con una dotazione di 200
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2026 al 2028, provvedendo alla copertura
finanziaria dei relativi oneri mediante le
maggiori entrate rivenienti dall’annuale e
progressiva eliminazione, nella misura del
10 per cento, dei sussidi dannosi per l’am-
biente di cui al catalogo istituito presso il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, limitatamente a quelli che non
impattano sulla tutela, costituzionalmente
garantita, delle famiglie vulnerabili, della
salute e del lavoro. Al riguardo, reputa
necessario acquisire un chiarimento da parte
del Governo in merito alla quantificazione
degli oneri derivanti dalla proposta emen-
dativa nonché alla idoneità del meccani-
smo di copertura finanziaria individuato
dalla proposta emendativa, che non sembra
garantire la contestualità tra gli oneri re-
cati dalla proposta emendativa e la coper-
tura finanziaria degli stessi, come richiesto
dall’articolo 17, comma 1, della legge n. 196
del 2009, rimettendo a futuri provvedi-
menti l’effettiva individuazione dei mezzi
di copertura;

Pandolfo 2.02, che prevede l’istitu-
zione, nello stato di previsione del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, di
un Fondo con una dotazione di 21 milioni
di euro per l’anno 2026, destinato al risar-
cimento in favore del comune di Taranto
dei danni causati dall’inquinamento dello
stabilimento siderurgico ex ILVA, ricono-
sciuti con sentenza definitiva, provvedendo
alla copertura finanziaria dei relativi oneri
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014. Al riguardo, nel rilevare che, sulla
base di quanto desumibile dalla banca dati
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della Ragioneria generale dello Stato, il
Fondo utilizzato reca per l’annualità in
corso le occorrenti risorse, ritiene in ogni
caso necessario che il Governo assicuri che
dalla sua riduzione non derivi pregiudizio
alla realizzazione di altri interventi even-
tualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse del Fondo
medesimo;

Pandolfo 3.01, che prevede, al comma
1, misure a sostegno della liquidità delle
piccole e medie imprese che forniscono
beni e servizi per la funzionalità e la con-
tinuità produttiva degli stabilimenti ex ILVA,
in particolare tramite l’accesso al Fondo di
garanzia di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge n. 662 del 1996, prov-
vedendo ai relativi oneri, peraltro non quan-
tificati, a valere sulle risorse libere da im-
pegni disponibili sul medesimo Fondo. Se-
gnala che la proposta emendativa, inoltre,
prevede la concessione di un contributo a
fondo perduto, nel limite di spesa di 10
milioni di euro per l’anno 2026, finalizzato
alla riduzione del tasso di interesse sulle
operazioni finanziarie di cui al comma 1
poste in essere dalle medesime piccole e
medie imprese, provvedendo alla copertura
finanziaria dei relativi oneri mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004. Al riguardo, consi-
dera preliminarmente necessario acquisire
una conferma da parte del Governo circa
l’effettiva disponibilità di risorse libere da
impegni a valere sul Fondo di garanzia di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge n. 662 del 1996 al fine di assi-
curare l’attuazione delle finalità recate dalla
proposta emendativa in esame, sebbene a
fronte di oneri dalla stessa non puntual-
mente quantificati. Per quanto concerne,
invece, la copertura finanziaria degli oneri
connessi alla concessione del contributo a
fondo perduto, nel rilevare che, sulla base
di quanto desumibile dalla banca dati della
Ragioneria generale dello Stato, il Fondo
utilizzato reca per l’annualità in corso le
occorrenti risorse, appare in ogni caso ne-
cessario, a suo avviso, che il Governo assi-
curi che dalla sua riduzione non derivi

pregiudizio alla realizzazione di altri inter-
venti eventualmente già programmati a le-
gislazione vigente a valere sulle risorse del
Fondo medesimo;

Pandolfo 3.02, che incrementa, in mi-
sura pari a 50 milioni di euro per l’anno
2026, la dotazione del Fondo a sostegno
delle imprese dell’indotto della società ILVA
in amministrazione straordinaria di cui al-
l’articolo 1, comma 201, della legge n. 207
del 2024, provvedendo alla copertura fi-
nanziaria dei relativi oneri mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014. Al
riguardo, nel rilevare che, sulla base di
quanto desumibile dalla banca dati della
Ragioneria generale dello Stato, il Fondo
utilizzato reca per l’annualità in corso le
occorrenti risorse, appare in ogni caso ne-
cessario che il Governo assicuri che dalla
sua riduzione non derivi pregiudizio alla
realizzazione di altri interventi eventual-
mente già programmati a legislazione vi-
gente a valere sulle risorse del Fondo me-
desimo;

Pandolfo 3.03 e 3-bis.18, che preve-
dono l’istituzione, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
di un Fondo finalizzato alla copertura degli
oneri previdenziali e fiscali sostenuti dalle
imprese di autotrasporto che operano per
garantire la continuità produttiva degli im-
pianti siderurgici di proprietà della società
ILVA, con una dotazione di 25 milioni di
euro per l’anno 2026, provvedendo alla
copertura finanziaria dei relativi oneri me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge n. 282 del 2004. Al riguardo,
nel rilevare che, sulla base di quanto de-
sumibile dalla banca dati della Ragioneria
generale dello Stato, il Fondo utilizzato
reca per l’annualità in corso le occorrenti
risorse, giudica in ogni caso necessario che
il Governo assicuri che dalla sua riduzione
non derivi pregiudizio alla realizzazione di
altri interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse del Fondo medesimo;
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Donno 3.04, che prevede l’istituzione,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, di
un Fondo per il sostegno dell’idrogeno verde
e per la decarbonizzazione degli impianti
della società ILVA, con una dotazione di 1,2
miliardi di euro per l’anno 2026, provve-
dendo alla copertura finanziaria dei rela-
tivi oneri a valere sulle risorse del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, periodo di
programmazione 2021-2027, di cui all’arti-
colo 1, comma 177, della legge n. 178 del
2020. Al riguardo, nel rilevare che il Fondo
impiegato a copertura sembra recare le
occorrenti risorse per l’annualità interes-
sata e che gli interventi prospettati dalla
proposta emendativa sembrano rivestire ca-
rattere di spese in conto capitale, ritiene in
ogni caso necessario che il Governo assicuri
che dal suo utilizzo non derivi comunque
pregiudizio alla realizzazione di altri inter-
venti eventualmente già programmati a le-
gislazione vigente a valere sulle risorse del
Fondo medesimo;

Pandolfo 3.05, che prevede che la SACE
S.p.A. possa concedere le garanzie di cui
all’articolo 15 del decreto-legge n. 50 del
2022, alle condizioni ivi previste, in favore
di banche, istituzioni finanziarie o altri
soggetti abilitati all’esercizio del credito in
Italia per finanziamenti volti a sopperire
alle esigenze di liquidità delle imprese for-
nitrici di beni e servizi che operano per
garantire la continuità produttiva degli im-
pianti siderurgici di proprietà della società
ILVA in amministrazione straordinaria. Al
riguardo, appare necessario, a suo avviso,
che il Governo chiarisca se alla concessione
delle garanzie la SACE S.p.A. possa proce-
dere nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica;

Pandolfo 3-bis.2, 3-bis.3, 3-bis.4, 3-bis.5,
3-bis.6, 3-bis.7, 3-bis.10 e 3-bis.11, che in-
crementano di ulteriori 151 milioni di euro
per l’anno 2026 l’importo massimo del fi-
nanziamento a titolo oneroso in favore
della società ILVA, destinandolo a una serie
di differenti finalità e provvedendo alla
copertura finanziaria dei relativi oneri me-

diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge n. 282 del 2004. Al riguardo,
nel rilevare che, sulla base di quanto de-
sumibile dalla banca dati della Ragioneria
generale dello Stato, il Fondo utilizzato
reca per l’annualità in corso le occorrenti
risorse, reputa in ogni caso necessario che
il Governo assicuri che dalla sua riduzione
non derivi pregiudizio alla realizzazione di
altri interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse del Fondo medesimo;

Pandolfo 3-bis.9, che incrementa di
ulteriori 51 milioni di euro per l’anno 2026
l’importo massimo del finanziamento a ti-
tolo oneroso in favore della società ILVA,
destinando tale importo al pagamento delle
fatture dei fornitori e dei sub-fornitori e
provvedendo alla copertura finanziaria dei
relativi oneri mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004. Al riguardo, nel rilevare che, sulla
base di quanto desumibile dalla banca dati
della Ragioneria generale dello Stato, il
Fondo utilizzato reca per l’annualità in
corso le occorrenti risorse, considera in
ogni caso necessario che il Governo assicuri
che dalla sua riduzione non derivi pregiu-
dizio alla realizzazione di altri interventi
eventualmente già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle risorse del Fondo
medesimo;

Pandolfo 3-bis.13 e 3-bis.14, che pre-
vedono uno stanziamento aggiuntivo di 100
milioni di euro per l’anno 2026 per la
realizzazione di interventi afferenti ad at-
tività concernenti la società ILVA, provve-
dendo alla copertura finanziaria dei rela-
tivi oneri mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
Al riguardo, nel rilevare che, sulla base di
quanto desumibile dalla banca dati della
Ragioneria generale dello Stato, il Fondo
utilizzato reca per l’annualità in corso le
occorrenti risorse, giudica in ogni caso ne-
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cessario che il Governo assicuri che dalla
sua riduzione non derivi pregiudizio alla
realizzazione di altri interventi eventual-
mente già programmati a legislazione vi-
gente a valere sulle risorse del Fondo me-
desimo;

Pandolfo 3-bis.15, che prevede lo stan-
ziamento di ulteriori 350 milioni di euro
per l’anno 2026 per la realizzazione di una
serie di interventi afferenti ad attività con-
cernenti la società ILVA, provvedendo alla
copertura finanziaria dei relativi oneri me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge n. 282 del 2004. Al riguardo,
nel rilevare che, sulla base di quanto de-
sumibile dalla banca dati della Ragioneria
generale dello Stato, il Fondo utilizzato
reca per l’annualità in corso le occorrenti
risorse, ritiene in ogni caso necessario che
il Governo assicuri che dalla sua riduzione
non derivi pregiudizio alla realizzazione di
altri interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse del Fondo medesimo;

Pandolfo 3-bis.17, che prevede l’isti-
tuzione, nello stato di previsione del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy di un
Fondo per il sostegno delle imprese dell’in-
dotto ILVA, con una dotazione di 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, provvedendo
alla copertura finanziaria dei relativi oneri
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004. Al ri-
guardo, nel rilevare che, sulla base di quanto
desumibile dalla banca dati della Ragione-
ria generale dello Stato, il Fondo utilizzato
reca per l’annualità in corso le occorrenti
risorse, considera in ogni caso necessario
che il Governo assicuri che dalla sua ridu-
zione non derivi pregiudizio alla realizza-
zione di altri interventi eventualmente già
programmati a legislazione vigente a valere
sulle risorse del Fondo medesimo;

Pandolfo 3-bis.19, che incrementa, in
misura pari a 15 milioni di euro per l’anno
2026, la dotazione del Fondo a sostegno

delle imprese dell’indotto della società ILVA
in amministrazione straordinaria di cui al-
l’articolo 1, comma 201, della legge n. 207
del 2024, provvedendo alla copertura fi-
nanziaria dei relativi oneri mediante cor-
rispondente riduzione Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004. Al riguardo, nel rilevare
che, sulla base di quanto desumibile dalla
banca dati della Ragioneria generale dello
Stato, il Fondo utilizzato reca per l’annua-
lità in corso le occorrenti risorse, appare in
ogni caso necessario che il Governo assicuri
che dalla sua riduzione non derivi pregiu-
dizio alla realizzazione di altri interventi
eventualmente già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle risorse del Fondo
medesimo;

Donno 3-bis.25, che prevede l’istitu-
zione, nello stato di previsione del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, di
un Fondo con una dotazione di 2,6 miliardi
di euro per l’anno 2026, destinato all’orga-
nizzazione di un programma di chiusura
delle fonti inquinanti e di un piano di
riconversione industriale degli stabilimenti
ex ILVA, provvedendo alla copertura finan-
ziaria dei relativi oneri mediante utilizzo di
quota parte delle maggiori entrati derivanti
dalle disposizioni di cui ai commi da 4-qua-
ter a 4-quaterdecies della medesima propo-
sta emendativa. In particolare, rileva che le
citate disposizioni, da un lato, prevedono
l’istituzione per l’anno 2026 di un’imposta
straordinaria, a carattere temporaneo, a
carico dei soggetti che esercitano, nel ter-
ritorio dello Stato, attività di produzione,
vendita, importazione e commercializza-
zione di beni e prodotti inerenti al settore
degli armamenti e, dall’altro, l’estensione
all’anno 2026 del contributo di solidarietà
temporaneo di cui all’articolo 1, commi da
115 a 119, della legge n. 197 del 2022, a
carico delle imprese del settore energetico,
nel limite di 2,3 miliardi di euro. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire dal Go-
verno un chiarimento in ordine alla con-
gruità della quantificazione degli oneri, non-
ché in merito alla conseguibilità degli ef-
fetti attesi, in termini di maggiori entrate,
dall’istituzione della predetta imposta stra-
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ordinaria e dall’applicazione, anche per
l’anno 2026, del citato contributo di soli-
darietà temporaneo;

Pandolfo 4.1, che autorizza la spesa di
20 milioni di euro per l’anno 2026 per
l’attuazione di un ulteriore intervento di
integrazione salariale straordinaria in fa-
vore dei lavoratori impiegati presso gli sta-
bilimenti ex ILVA, provvedendo alla coper-
tura finanziaria dei relativi oneri mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale
per occupazione e formazione di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge n. 185 del 2008. Al riguardo, nel
rilevare che il Fondo utilizzato a copertura
sembra recare per l’annualità interessata le
occorrenti risorse, reputa in ogni caso ne-
cessario che il Governo assicuri che dalla
sua riduzione non derivi comunque pre-
giudizio alla realizzazione di altri inter-
venti eventualmente già programmati a le-
gislazione vigente a valere sulle risorse del
Fondo medesimo;

Ghirra 4.2, che incrementa di 141,4
milioni di euro per l’anno 2025 e di 188,6
milioni di euro per l’anno 2026 la spesa
autorizzata dal comma 1 dell’articolo 4 per
l’integrazione del trattamento di cassa in-
tegrazione guadagni straordinaria per i di-
pendenti della società Acciaierie d’Italia in
amministrazione straordinaria, provvedendo
alla copertura finanziaria dei relativi oneri
mediante utilizzo delle maggiori entrate
rivenienti, per ciascuno degli anni 2025 e
2026, dall’annuale e progressiva elimina-
zione, nella misura del 10 per cento, dei
sussidi dannosi per l’ambiente di cui al
catalogo istituito presso il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, li-
mitatamente a quelli che non impattano
sulla tutela, costituzionalmente garantita,
delle famiglie vulnerabili, della salute e del
lavoro. Al riguardo, rileva preliminarmente
che la proposta emendativa incrementa stan-
ziamenti riferiti all’esercizio finanziario 2025
oramai concluso. Appare, inoltre, necessa-
rio, a suo avviso, acquisire un chiarimento
da parte del Governo in merito alla con-
gruità della quantificazione degli oneri, non-
ché in ordine alla idoneità del meccanismo
di copertura finanziaria individuato dalla

proposta emendativa stessa, che non sem-
bra in grado di garantire, come richiesto
dall’articolo 17, comma 1, della legge n. 196
del 2009, la contestualità tra gli oneri da
essa recati e la copertura finanziaria degli
stessi, rimessa a un futuro provvedimento
interministeriale;

Donno 4.3, che incrementa di 18,6
milioni di euro per l’anno 2026 la spesa
autorizzata dal comma 1 dell’articolo 4 per
l’integrazione del trattamento di cassa in-
tegrazione guadagni straordinaria per i di-
pendenti della società Acciaierie d’Italia in
amministrazione straordinaria, provvedendo
alla copertura finanziaria dei relativi oneri
mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge n. 185 del 2008.
Al riguardo, nel rilevare che il Fondo uti-
lizzato a copertura sembra recare per l’an-
nualità interessata le occorrenti risorse,
reputa in ogni caso necessario acquisire un
chiarimento da parte del Governo in ordine
al fatto che dalla riduzione del predetto
Fondo non derivi comunque pregiudizio
alla realizzazione di altri interventi even-
tualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse del Fondo
stesso;

Pandolfo 4.4, che prevede l’istitu-
zione, nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, di
un Fondo per la concessione di incentivi
all’esodo in favore dei dipendenti percettori
di trattamento straordinario di integra-
zione salariale della società ex ILVA e della
società Acciaierie d’Italia, con una dota-
zione di 150 milioni di euro per l’anno
2026, provvedendo alla copertura finanzia-
ria dei relativi oneri mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004. Al riguardo, nel rilevare
che, sulla base di quanto desumibile dalla
banca dati della Ragioneria generale dello
Stato, il Fondo utilizzato reca per l’annua-
lità in corso le occorrenti risorse, considera
in ogni caso necessario che il Governo
assicuri che dalla sua riduzione non derivi

Martedì 20 gennaio 2026 — 63 — Commissione V



pregiudizio alla realizzazione di altri inter-
venti eventualmente già programmati a le-
gislazione vigente a valere sulle risorse del
Fondo medesimo;

Pandolfo 4.5, che prevede che ai la-
voratori dipendenti della società ex ILVA e
della società Acciaierie d’Italia che sono
stati esposti all’amianto per un periodo
superiore a dieci anni si applichi, ai fini del
conseguimento delle prestazioni pensioni-
stiche, la maggiorazione contributiva di cui
all’articolo 13, comma 8, della legge n. 257
del 1992. Fa presente che la proposta emen-
dativa quantifica, quindi, gli oneri derivanti
dalla sua attuazione in 25 milioni di euro
annui a decorrere dal 2026 e provvede alla
copertura finanziaria dei relativi oneri me-
diante corrispondente riduzione Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire dal Governo un chia-
rimento in merito alla congruità della quan-
tificazione degli oneri e della relativa mo-
dalità di copertura finanziaria, anche al
fine di verificare l’effettiva disponibilità delle
risorse per ciascuna delle annualità inte-
ressate, nonché la possibilità di procedere
alla riduzione del suddetto Fondo senza
che da ciò derivi comunque pregiudizio alla
realizzazione di altri interventi eventual-
mente già programmati a legislazione vi-
gente a valere sulle risorse del Fondo me-
desimo;

L’Abbate 4.6, che reca l’istituzione,
nello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, di un fondo,
con una dotazione di 20 milioni di euro per
l’anno 2026 e 15 milioni di euro per l’anno
2027, finalizzato alla realizzazione di corsi
di formazione nel settore delle bonifiche e
nell’utilizzo delle nuove tecnologie. La pro-
posta provvede quindi alla copertura finan-
ziaria dei relativi oneri mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo sociale per oc-
cupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge
n. 185 del 2008. Al riguardo, reputa neces-
sario acquisire un chiarimento dal Governo
circa l’effettiva disponibilità delle risorse
previste a copertura per ciascuna delle an-

nualità interessate, nonché una rassicura-
zione in ordine al fatto che la riduzione del
citato Fondo non sia comunque suscettibile
di recare pregiudizio alla realizzazione di
altri interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse del Fondo medesimo;

Donno 4.7, che prevede che i tratta-
menti di cui al comma 1 dell’articolo 4
siano riconosciuti, altresì, ai lavoratori su-
bordinati, impiegati alle dipendenze di da-
tori di lavoro del settore privato che so-
spendono o riducono l’attività lavorativa in
conseguenza della sospensione o riduzione
dell’attività lavorativa degli stabilimenti pro-
duttivi Acciaierie d’Italia in amministra-
zione straordinaria, nel limite di spesa di
8,5 milioni di euro per l’anno 2025, di 12,7
milioni di euro per l’anno 2026 e di 15
milioni di euro per l’anno 2027. Evidenzia
che la proposta provvede quindi alla co-
pertura finanziaria dei relativi oneri me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge n. 185 del 2008. Al riguardo,
rileva che la proposta emendativa reca, tra
l’altro, un’autorizzazione di spesa riferita
all’esercizio finanziario 2025, oramai con-
cluso. Appare, inoltre, necessario, a suo
avviso, che il Governo confermi l’effettiva
disponibilità delle risorse utilizzate con fi-
nalità di copertura per ciascuna delle an-
nualità interessate e assicuri, altresì, che la
riduzione del Fondo a tal fine impiegato
non sia comunque suscettibile di recare
pregiudizio alla realizzazione di interventi
eventualmente già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle risorse del Fondo
medesimo;

Ghirra 4.02, che prevede l’istituzione,
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, di una Commissione di esperti indi-
pendenti con il compito di valutare la so-
stenibilità economica complessiva della crisi
dell’ILVA. La proposta prevede, altresì, che
dall’attuazione delle disposizioni ivi conte-
nute non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica e ai
componenti della Commissione spetta esclu-
sivamente il rimborso delle spese documen-
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tate sostenute per lo svolgimento dell’inca-
rico, nei limiti delle risorse disponibili a
legislazione vigente. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire un chiarimento da parte
dei Governo in ordine agli effetti finanziari
della proposta emendativa, tenuto conto
che la stessa non quantifica gli oneri deri-
vanti dal rimborso delle spese ai compo-
nenti della Commissione e non individua
specificatamente le risorse finanziarie con
le quali farvi fronte;

Donno 4.03 e L’Abbate 4.04, che pre-
vedono l’istituzione, nello stato di previ-
sione del Ministero delle imprese e del
made in Italy, di due differenti fondi, con
una dotazione iniziale, rispettivamente, di
50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027 e di 150 milioni di euro per
l’anno 2026, finalizzati a preservare il tes-
suto produttivo e occupazionale delle im-
prese dell’indotto di grandi imprese in crisi,
in un caso, e della società ILVA S.p.A. in
amministrazione straordinaria, nell’altro
caso, provvedendo ai relativi oneri me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 1, comma 10, del
decreto-legge n. 282 del 2004. Al riguardo,
nel rilevare che il Fondo utilizzato con
finalità di copertura sembra recare le oc-
correnti disponibilità con riferimento ad
entrambe le proposte emendative, consi-
dera necessario che il Governo assicuri che
la riduzione del citato Fondo non sia su-
scettibile di recare pregiudizio alla realiz-
zazione di interventi eventualmente già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle risorse del Fondo medesimo;

L’Abbate 4.05 , che reca l’istituzione,
nello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, di un fondo,
con una dotazione di 25 milioni di euro per
l’anno 2026, finalizzato a preservare il tes-
suto produttivo e occupazionale dei terri-
tori presso i quali sono insediati gli im-
pianti ex ILVA. Segnala che la proposta
provvede, quindi, alla copertura finanziaria
dei relativi oneri mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 185

del 2008. Al riguardo, nel rilevare che il
Fondo utilizzato con finalità di copertura
sembra recare le occorrenti disponibilità
per l’annualità interessata, considera in ogni
caso necessario che il Governo assicuri che
la riduzione del citato Fondo non sia co-
munque suscettibile di recare pregiudizio
alla realizzazione di altri interventi even-
tualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse del Fondo
medesimo;

Ghirra 4.06, che reca l’istituzione di
un fondo, con una dotazione di 150 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2026,
destinato a finanziare i processi di transi-
zione di grandi imprese e del loro indotto
o della loro filiera, provvedendo ai relativi
oneri mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 1, comma
10, del decreto-legge n. 282 del 2004. Al
riguardo, ritiene necessario che il Governo
confermi l’effettiva disponibilità delle ri-
sorse utilizzate con finalità di copertura
per ciascuna delle annualità interessate e
assicuri, altresì, che la riduzione del Fondo
a tal fine impiegato non sia suscettibile di
recare pregiudizio alla realizzazione di al-
tri interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse del Fondo medesimo;

Donno 4.07, che reca l’istituzione, nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali di un fondo, con
una dotazione di 200 milioni di euro per
l’anno 2026, destinato a finanziare la con-
cessione di incentivi all’esodo, provvedendo
ai relativi oneri mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
1, comma 10, del decreto-legge n. 282 del
2004. Al riguardo, nel rilevare che, sulla
base di quanto desumibile dalla banca dati
della Ragioneria generale dello Stato, il
Fondo utilizzato reca per l’annualità in
corso le occorrenti risorse, ritiene in ogni
caso necessario che il Governo assicuri che
dalla sua riduzione non derivi pregiudizio
alla realizzazione di altri interventi even-
tualmente già programmati a legislazione
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vigente a valere sulle risorse del Fondo
medesimo;

Ghirra 4.08, che prevede l’applica-
zione, per gli anni 2026 e 2027, della di-
sciplina relativa al contratto di espansione
di cui all’articolo 41 del decreto legislativo
n. 148 del 2015, provvedendo alla coper-
tura finanziaria dei relativi oneri, pari a
300 milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027, attraverso le minori spese
derivanti dalla rideterminazione della spesa
per consumi intermedi, ad eccezione di
quelli inerenti le retribuzioni e la forma-
zione, sostenuta dalle amministrazioni in-
serite nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione. Al riguardo, nel
rilevare l’opportunità di acquisire elementi
utili a suffragare la congruità della quan-
tificazione degli oneri derivanti dalla pro-
posta emendativa, reputa necessario acqui-
sire un chiarimento del Governo in merito
all’idoneità del meccanismo di copertura
finanziaria individuato dalla proposta emen-
dativa e alla sua conformità a quanto pre-
visto dall’articolo 17, comma 1, della legge
n. 196 del 2009, posto che esso, nel preve-
dere la riduzione di accantonamenti di
bilancio, non indica puntualmente l’am-
montare delle riduzioni da apportare ai
singoli programmi;

Ghirra 4.09, che riconosce anche per
gli anni 2026 e 2027 gli strumenti di inte-
grazione al reddito di cui all’articolo 2-quin-
quies del decreto-legge n. 4 del 2024, nel
limite di spesa di 16,7 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 200 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2026 e 2027, prov-
vedendo alla copertura finanziaria dei re-
lativi oneri attraverso le minori spese de-
rivanti dalla rideterminazione della spesa
per consumi intermedi, ad eccezione di
quelli inerenti le retribuzioni e la forma-
zione, sostenuta dalle amministrazioni in-
serite nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione. Al riguardo, ri-
leva preliminarmente che la proposta emen-
dativa incrementa stanziamenti riferiti al-
l’esercizio finanziario 2025, oramai con-
cluso. Ritiene, inoltre, necessario acquisire
un chiarimento del Governo in merito al-
l’idoneità del meccanismo di copertura fi-

nanziaria individuato dalla proposta emen-
dativa, nonché alla sua conformità a quanto
previsto dall’articolo 17, comma 1, della
legge n. 196 del 2009, che, nel prevedere la
riduzione di accantonamenti di bilancio,
non indica puntualmente l’ammontare delle
riduzioni da apportare ai singoli pro-
grammi;

Pandolfo 4.010, che prevede che, nel
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge n. 185 del 2008,
sia istituita un’apposita sezione denomi-
nata « Fondo speciale transizioni », con una
dotazione iniziale di 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2026, destinata a fi-
nanziare i processi di transizione di grandi
imprese in crisi e del loro indotto o della
loro filiera. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire un chiarimento da parte del Go-
verno in ordine alla possibilità di istituire
la sezione prevista dalla proposta in esame
nell’ambito della dotazione vigente del Fondo
sociale per occupazione e formazione, senza
pregiudicare la realizzazione degli inter-
venti ai quali il predetto Fondo risulta
preordinato a legislazione vigente;

L’Abbate 4.011, che riconosce ai lavo-
ratori dipendenti degli impianti ex ILVA
che sono stati esposti all’amianto per oltre
dieci anni, il diritto alle maggiorazioni con-
tributive con un coefficiente pari all’1,5 del
periodo di esposizione, ai sensi di quanto
disposto dall’articolo 13, comma 8, della
legge 27 marzo 1992, n. 257. Rileva che la
proposta provvede, quindi, alla copertura
finanziaria dei relativi oneri, pari a 10
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 1, comma
10, del decreto-legge n. 282 del 2004. Al
riguardo, reputa necessario che il Governo
fornisca un chiarimento in ordine alla con-
gruità dalla quantificazione degli oneri re-
cati dalla proposta emendativa, confermi
l’effettiva disponibilità delle risorse utiliz-
zate con finalità di copertura per ciascuna
delle annualità interessate e assicuri, al-
tresì, che la riduzione del Fondo a tal fine
impiegato non sia suscettibile di recare
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pregiudizio alla realizzazione di interventi
eventualmente già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle risorse del Fondo
medesimo;

Bonelli 4.014, che integra l’articolo
1-bis del decreto-legge n. 3 del 2025, al fine
di prevedere che il rapporto di valutazione
del danno sanitario includa un monitorag-
gio specifico degli effetti sanitari sui lavo-
ratori, nonché sulla popolazione del terri-
torio interessato. A tal fine, la medesima
proposta istituisce presso l’Istituto supe-
riore di sanità una biobanca per la raccolta
e la conservazione di campioni biologici,
con l’obiettivo di tracciare nel tempo le
esposizioni e gli effetti sulla salute umana.
Segnala che ai relativi oneri, pari a 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026,
si provvede mediante le maggiori entrate
rivenienti dall’annuale e progressiva elimi-
nazione, nella misura del dieci per cento,
dei sussidi dannosi per l’ambiente di cui al
catalogo istituito presso il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, li-
mitatamente a quelli che non impattano
sulla tutela, costituzionalmente garantita,
delle famiglie vulnerabili, della salute e del
lavoro. Al riguardo, nel rilevare l’opportu-
nità di acquisire elementi utili a suffragare
la congruità della quantificazione degli oneri
derivanti dalla proposta emendativa, ap-
pare necessario, a suo avviso, acquisire un
chiarimento del Governo in merito all’ido-
neità del meccanismo di copertura finan-
ziaria individuato dalla proposta emenda-
tiva, nonché alla sua conformità a quanto
previsto dall’articolo 17, comma 1, della
legge n. 196 del 2009, che richiede che la
copertura finanziaria degli oneri derivanti
dai provvedimenti legislativi abbia carat-
tere contestuale rispetto ai predetti oneri;

Ghirra 4.028, che è volta a ridetermi-
nare in misura pari a 600 milioni di euro
complessivi per il triennio 2026-2028 la
dotazione del Fondo istituito dal comma 1
dell’articolo 1-sexies del decreto-legge n. 3
del 2025 per finalità ambientali nelle aree
dell’ex ILVA S.p.A., provvedendo alla coper-
tura finanziaria dei predetti oneri me-
diante le maggiori entrate rivenienti, per gli
anni 2026, 2027 e 2028 dall’annuale e pro-

gressiva eliminazione, nella misura del dieci
per cento, dei sussidi dannosi per l’am-
biente di cui al catalogo istituito presso il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, limitatamente a quelli che non
impattano sulla tutela, costituzionalmente
garantita, delle famiglie vulnerabili, della
salute e del lavoro. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire un chiarimento del
Governo in merito all’idoneità del mecca-
nismo di copertura finanziaria individuato
dalla proposta emendativa, nonché alla sua
conformità a quanto previsto dall’articolo
17, comma 1, della legge n. 196 del 2009,
che richiede che la copertura finanziaria
degli oneri derivanti dai provvedimenti le-
gislativi abbia carattere contestuale ri-
spetto ai predetti oneri.

Evidenzia, infine, che le restanti propo-
ste emendative trasmesse non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
specifico riferimento alle proposte emen-
dative richiamate dalla relatrice, esprime
parere contrario con riferimento alle pro-
poste emendative Donno 01.01 e Pandolfo
01.02 e 3-bis.23, che determinano nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica privi
di idonea copertura, prevedendo l’acquisi-
zione delle società ILVA e Acciaierie d’Italia
con risorse pubbliche, senza indicare la
quantificazione degli oneri né la copertura.

Esprime, altresì, parere contrario con
riferimento alla proposta emendativa L’Ab-
bate 01.03 in quanto la proposta determina
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica privi di quantificazione e copertura.

Esprime parere contrario con riferi-
mento all’emendamento L’Abbate 1.10 che,
prevedendo l’istituzione di un Centro Unico
Bonifiche con infrastrutture tecnologiche
avanzate, determina nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica privi di idonea
quantificazione e con una copertura non
conforme alla normativa contabile, in quanto
si fa riferimento a risorse incerte nell’an e
nel quantum.

Esprime parere contrario sulle proposte
emendative L’Abbate 1.14, Ghirra 2.01 e
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4.2, Bonelli 4.014 e Ghirra 4.028 in quanto
la modalità di copertura finanziaria previ-
sta dalle medesime proposte non è con-
forme alla vigente normativa contabile. Pre-
cisa, al riguardo, che il rinvio al catalogo
dei sussidi ambientalmente dannosi e dei
sussidi ambientalmente favorevoli di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, non consente di individuare né la
tipologia del beneficio che si intende ri-
durre né la sottostante autorizzazione nor-
mativa. Fa presente, nello specifico, a fronte
di oneri certi, si prevede un meccanismo di
copertura non certo nel quantum. Infatti, i
sussidi in questione, intesi nella loro defi-
nizione più ampia che comprende, tra gli
altri, gli incentivi, le agevolazioni, i finan-
ziamenti agevolati e le esenzioni da tributi
direttamente finalizzati alla tutela dell’am-
biente, non sono quantificati ex ante e sono
oggetto di aggiornamento periodico ai sensi
del comma 2 del citato articolo 68, ai sensi
del quale il catalogo dei sussidi è aggior-
nato entro il 30 giugno di ogni anno.

Esprime parere contrario con riferi-
mento alle proposte emendative Pandolfo
1.15, 1.04, 3-bis.20 e 1.07, Donno 2.3, Pan-
dolfo 3.03, 3-bis.18, 3-bis.2, 3-bis.3, 3-bis.4,
3-bis.5, 3-bis.6, 3-bis.7, 3-bis.10, 3-bis.11,
3-bis.9, 3-bis.13, 3-bis.14, 3-bis.15, 3-bis.17,
3-bis.19, e 4.4, Donno 4.03, L’Abbate 4.04,
Ghirra 4.06 e Donno 4.07, atteso che la
riduzione delle risorse del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004 è suscettibile di re-
care pregiudizio alla realizzazione di inter-
venti già programmati o previsti a legisla-
zione vigente e ritenuti prioritari nell’at-
tuazione del programma di Governo.

Con riferimento all’emendamento Pan-
dolfo 4.5 e all’articolo aggiuntivo e L’Abbate
4.011, che prevedono l’utilizzo del mede-
simo Fondo con finalità di copertura,
esprime, invece, parere contrario in quanto
non è possibile verificare positivamente la
quantificazione degli oneri derivanti dalle
medesime proposte.

Per le medesime ragioni esprime parere
contrario sulle proposte emendative Ubaldo
Pagano 2.1 e 2.2, nonché Pandolfo 2.02 e
3.02, che utilizzano il Fondo per le esigenze

indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014. Anche in
questo caso, la riduzione delle risorse del
Fondo è suscettibile di recare pregiudizio
alla realizzazione di interventi già program-
mati o previsti a legislazione vigente e ri-
tenuti prioritari nell’attuazione del pro-
gramma di Governo.

Esprime, inoltre, parere contrario sulle
proposte emendative Pandolfo 1.03, Donno
3.04 Pandolfo 4.1, Donno 4.3, L’Abbate 4.6,
Donno 4.7, L’Abbate 4.05 e Pandolfo 4.010,
che utilizzano, a vario titolo risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pro-
grammazione 2021-2027, di cui all’articolo
1, comma 177, della legge n. 178 del 2020,
e il Fondo sociale per occupazione e for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge n. 185 del 2008,
in quanto le riduzioni previste sono suscet-
tibili di pregiudicare la realizzazione degli
interventi ai quali le risorse dei predetti
fondi sono preordinate a legislazione vi-
gente.

Esprime, altresì, parere contrario sull’e-
mendamento L’Abbate 1.18 che, nell’attri-
buire all’Istituto superiore di sanità, a ISPRA,
ARPA e alle ASL la predisposizione del
rapporto di valutazione del danno sanita-
rio, oggi a carico dei gestori degli impianti
di interesse strategico, determina oneri ag-
giuntivi a carico dei predetti enti derivanti
da costi per personale, consulenze e stru-
menti di cui gli stessi non sono dotati a
legislazione vigente.

Esprime, ancora, parere contrario sul-
l’emendamento Bonelli 1.20 in quanto, allo
stato, non è possibile verificare che le am-
ministrazioni interessate possano provve-
dere alle attività richieste dalla proposta
emendative nell’ambito delle risorse indi-
viduate dalla medesima proposta emenda-
tiva.

Esprime, inoltre, parere contrario sul-
l’articolo aggiuntivo L’Abbate 1.01 eviden-
ziando che la proposta in esame reca la
copertura dell’ingente onere ivi previsto
con l’istituzione di un’imposta straordina-
ria, l’estensione contributo di solidarietà e
la revisione dei sussidi dannosi per l’am-
biente. Al riguardo fa presente che si tratta
di una copertura inidonea in quanto, oltre
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a quanto già evidenziato con riferimento
alla rimodulazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente, non è verificabile la quantifica-
zione delle ulteriori maggiori entrate, che
appaiono non immediatamente esigibili e il
cui gettito è soggetto a margini di variabi-
lità.

Esprime, ancora, parere contrario sul-
l’articolo aggiuntivo Ghirra 1.02, in quanto
la proposta prevede l’istituzione di un Co-
mitato di valutazione con esperti indipen-
denti e di un sistema di monitoraggio, che
sono suscettibili di determinare spese di
funzionamento e personale, che non sono
quantificate né coperte.

Esprime, poi, parere contrario sull’arti-
colo aggiuntivo Pandolfo 1.05, rappresen-
tando che, oltre a quanto già evidenziato
circa la copertura mediante rimodulazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente, anche
l’utilizzo delle risorse del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004 non rappresenta una
idonea copertura finanziaria, in quanto la
sua riduzione è suscettibile di recare pre-
giudizio alla realizzazione di interventi già
programmati o previsti a legislazione vi-
gente e ritenuti prioritari nell’attuazione
del programma di Governo.

Esprime, inoltre, parere contrario sul-
l’articolo aggiuntivo Pandolfo 3.01. Al ri-
guardo, segnala che allo stato non è possi-
bile assicurare che le misure a sostegno
della liquidità previste dalla proposta emen-
dativa in esame possano essere realizzate
nell’ambito delle risorse del Fondo di ga-
ranzia per le PMI di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge n. 662
del 1996 libere da impegni. Parimenti, ri-
tiene inidonea la copertura indicata per la
concessione del contributo, in quanto l’u-
tilizzo delle risorse del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica po-
trebbe compromettere interventi già pro-
grammati o previsti a legislazione vigente e
ritenuti prioritari nell’attuazione del pro-
gramma di Governo.

Esprime, altresì, parere contrario sul-
l’articolo aggiuntivo Pandolfo 3.05 eviden-
ziando che, sebbene questo non indichi uno
stanziamento diretto, prevede l’attivazione

di garanzie pubbliche che comportano ri-
schi di escussione con oneri per la finanza
pubblica.

Esprime, poi, parere contrario sulle pro-
poste emendative Donno 3-bis.25, Ghirra
4.08 e 4.09, che, a fronte di oneri certi
prevedono una copertura finanziaria non
conforme alla normativa contabile, in quanto
si tratta di risorse incerte nell’an e nel
quantum

Esprime, infine, parere contrario sull’ar-
ticolo aggiuntivo Ghirra 4.02, evidenziando
che la creazione di una Commissione di
esperti è suscettibile di determinare oneri
di funzionamento non quantificati né co-
perti dalla proposta emendativa.

Non ha rilievi da formulare sulle re-
stanti proposte emendative contenute nel
fascicolo n. 1 trasmesso dall’Assemblea.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) rap-
presenta che i numerosi pareri contrari
espressi dalla rappresentante del Governo,
motivati in ragione dell’inidoneità dei mezzi
di copertura finanziaria individuati dalle
proposte medesime, rendono manifesta la
sussistenza di una dinamica disfunzionale
nei rapporti tra le istanze avanzate dai
gruppi parlamentari in sede di presenta-
zione delle proposte emendative e le valu-
tazioni dall’Esecutivo.

Evidenzia, sul punto, come alla chiusura
dell’esercizio finanziario l’utilizzo dei fondi
solitamente ridotti con finalità di copertura
di provvedimenti legislativi e proposte emen-
dative risulti sostanzialmente precluso in
ragione dell’indisponibilità di risorse resi-
due, mentre, all’apertura dell’esercizio, come
nel caso di specie, la contrarietà espressa
per inidoneità della copertura viene giusti-
ficata sulla base di asseriti interventi già
programmati o previsti a legislazione vi-
gente a valere sui predetti fondi e ritenuti
prioritari nell’attuazione del programma di
Governo, senza fornire indicazioni sul con-
tenuto di tali interventi.

Al riguardo, ricorda come più volte il
proprio gruppo abbia richiesto nel corso
della presente legislatura una maggiore chia-
rezza da parte dell’Esecutivo in merito allo
stato d’utilizzo del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014 e del Fondo
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per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge n. 282 del 2004, senza, tut-
tavia, ottenere alcun riscontro puntuale da
parte del Governo, che pure si era impe-
gnato a dare un riscontro a tali richieste.

Chiede, pertanto, che il Governo possa
fornire sollecitamente risposte chiare e cir-
costanziate in merito all’effettivo quadro
degli interventi già programmati, chiarendo
in particolare se residuino risorse adeguate
a consentire a tutti gruppi parlamentari
presenti alla Camera, e in particolare a
quelli dell’opposizione, di presentare le pro-
prie proposte normative avendo contezza
delle effettive possibilità di utilizzo delle
risorse disponibili a legislazione vigente.
Ritiene, infatti, che, qualora il Governo
dovesse confermare che le risorse risultano
interamente vincolate a interventi già pro-
grammati, dovrebbe conseguentemente man-
tenersi la medesima posizione con riferi-
mento a tutte le proposte di legge e le
proposte emendative esaminate dalla Com-
missione.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, nel
prendere atto della richiesta avanzata dalla
deputata Guerra, si riserva di svolgere una
riflessione sulle tematiche sollevate.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, preso atto dei chiarimenti forniti
dalla rappresentante del Governo, formula
la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminati gli emendamenti riferiti al
disegno di legge C. 2761, approvato dal
Senato della Repubblica, che dispone la
conversione in legge del decreto-legge n. 180
del 2025, recante misure urgenti per assi-
curare la continuità operativa degli stabi-
limenti ex ILVA, contenuti nel fascicolo
n. 1;

rilevato che le risorse utilizzate con
finalità di copertura finanziaria dalle pro-
poste emendative 1.15, 1.04, 1.07, 2.1, 2.2,
2.3, 2.02, 3.02, 3.03, 3-bis.2, 3-bis.3, 3-bis.4,
3-bis.5, 3-bis.6, 3-bis.7, 3-bis.9, 3-bis.10,

3-bis.11, 3-bis.13, 3-bis.14, 3-bis.15, 3-bis.17,
3-bis.18, 3-bis.19, 3-bis.20, 4.4, 4.03, 4.04,
4.06 e 4.07 risultano già preordinate alla
realizzazione di altri interventi,

esprime

PARERE CONTRARIO

sulle proposte emendative 01.01, 01.02,
01.03, 1.10, 1.14, 1.18, 1.20, 1.01, 1.02, 1.03,
1.05, 2.01, 3.01, 3.04, 3.05, 3-bis.23, 3-bis.25,
4.1, 4.2, 4.3, 4.5, 4.6, 4.7, 4.02, 4.05, 4.08,
4.09, 4.010, 4.011, 4.014 e 4.028, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di ido-
nea quantificazione e copertura;

PARERE CONTRARIO

sulle proposte emendative 1.15, 1.04, 1.07,
2.1, 2.2, 2.3, 2.02, 3.02, 3.03, 3-bis.2, 3-bis.3,
3-bis.4, 3-bis.5, 3-bis.6, 3-bis.7, 3-bis.9,
3-bis.10, 3-bis.11, 3-bis.13, 3-bis.14, 3-bis.15,
3-bis.17, 3-bis.18, 3-bis.19, 3-bis.20, 4.4, 4.03,
4.04, 4.06 e 4.07;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice sulle pro-
poste emendative contenute nel fascicolo
n. 1 degli emendamenti trasmesso dall’As-
semblea.

Disposizioni per la promozione e la valorizzazione

dei cammini d’Italia.

C. 1805-A, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, fa
presente che la Commissione è oggi nuo-
vamente chiamata a esprimere il proprio
parere all’Assemblea sulla proposta di legge
C. 1805-A, recante disposizioni per la pro-
mozione e la valorizzazione dei cammini
d’Italia, approvata dal Senato della Repub-
blica, al fine di rivalutarne i profili di
carattere finanziario a seguito della con-
clusione dell’esercizio finanziario per l’anno
2025.

Al riguardo, ricorda infatti che la Com-
missione ha già esaminato, nella seduta del
10 dicembre 2025, il testo del provvedi-
mento, quale risultante dalle proposte emen-
dative approvate dalle Commissioni riunite
Cultura e Attività produttive nell’ambito
dell’esame in sede referente, esprimendo in
tale occasione un parere favorevole all’in-
dirizzo dell’Assemblea, con una condizione
volta a garantire il rispetto dell’articolo 81
della Costituzione.

In particolare, rammenta che tale con-
dizione era diretta a differire dall’anno
2025 all’anno 2026 la decorrenza degli oneri
derivanti dagli articoli 2, comma 7, e 7,
comma 2, concernenti, rispettivamente, l’i-
stituzione della banca dati dei cammini
d’Italia e lo svolgimento di campagne di
promozione dei cammini medesimi, e pa-
rallelamente ad aggiornare la decorrenza
delle corrispondenti disposizioni di coper-
tura finanziaria, di cui all’articolo 8, commi
1 e 2, al fine di tenere debitamente conto,
stante l’approssimarsi della conclusione del-
l’esercizio finanziario 2025, dei tempi ne-
cessari all’approvazione definitiva del prov-
vedimento da parte del Parlamento e di
quelli connessi alla successiva fase attua-
tiva. Con la medesima condizione, si era
inoltre provveduto a posticipare dall’anno
2027 all’anno 2028 anche gli oneri deri-
vanti dal comma 5 dell’articolo 2, relativi al
funzionamento della banca dati dei cam-
mini d’Italia.

In tale quadro, segnala, in via prelimi-
nare, l’opportunità di acquisire dal Go-
verno un’ulteriore conferma in merito alla
perdurante validità della quantificazione
degli oneri prospettata, anche sotto il pro-
filo della rimodulazione temporale, nella
condizione contenuta nel parere espresso

dalla Commissione Bilancio nella citata se-
duta dello scorso 10 dicembre.

Per quanto concerne, invece, le disposi-
zioni di copertura finanziaria degli oneri
derivanti dal provvedimento in esame, ri-
corda che, già nella medesima seduta del
10 dicembre scorso, il rappresentante del
Governo aveva assicurato la disponibilità
delle risorse poste a carico del Fondo unico
nazionale per il turismo di conto capitale,
ridotto in misura pari a 1 milione di euro
per l’anno 2026 e a 500.000 euro per cia-
scuno degli anni 2027 e 2028 dal comma 1
del predetto articolo 8, anche considerando
il nuovo quadro finanziario allora deline-
ato dal disegno di legge di bilancio per
l’anno 2026 e successivamente confermato,
con specifico riguardo alla dotazione del
Fondo medesimo per ciascuno degli anni
dal 2026 al 2028, dalla legge di bilancio per
l’anno 2026. In particolare, si segnala che il
Fondo in parola, allocato sul capitolo 7115
dello stato di previsione del Ministero del
turismo, presenta una dotazione iniziale
pari a 14.225.000 euro per ciascuno degli
anni 2026 e 2027 e a 13.750.000 euro per
l’anno 2028.

Nella medesima sede, il rappresentante
del Governo aveva, altresì, assicurato che la
riduzione nei termini descritti del Fondo
unico nazionale per il turismo di conto
capitale non era comunque suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di altri inter-
venti eventualmente già programmati a le-
gislazione vigente a valere sulle risorse in
esso iscritte.

Ciò posto, ritiene in ogni caso utile ac-
quisire nuovamente una conferma da parte
del Governo in merito a entrambe le ras-
sicurazioni sopra rappresentate già fornite
nella citata seduta del 10 dicembre 2025.

Per quanto concerne, invece, la ridu-
zione dell’accantonamento del fondo spe-
ciale di parte corrente, relativo al bilancio
triennale 2025-2027, di competenza del Mi-
nistero del turismo, prevista dal comma 2
dell’articolo 8 a fronte di oneri pari a 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027 e a 1.050.000 euro annui a
decorrere dal 2028, ribadisce che il citato
accantonamento reca le occorrenti dispo-
nibilità anche alla luce del nuovo quadro
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finanziario risultante dalla legge di bilancio
per l’anno 2026. In proposito, si rammenta
peraltro che già la relazione illustrativa
riferita al relativo disegno di legge, presen-
tato presso il Senato della Repubblica, in-
dicava la proposta di legge in esame tra le
finalizzazioni cui destinare le risorse del
predetto accantonamento.

In tale quadro, a seguito della conclu-
sione dell’esercizio finanziario per l’anno
2025, segnala tuttavia l’esigenza di modifi-
care la formulazione della disposizione in
commento, al fine di imputare la suddetta
riduzione dell’accantonamento del Mini-
stero del turismo al fondo speciale di parte
corrente relativo al vigente bilancio trien-
nale 2026-2028, anziché al bilancio trien-
nale 2025-2027.

Evidenzia, che, a fronte di tale modifica,
si intenderebbe conseguentemente revocato
il parere espresso nella citata seduta del 10
dicembre 2025.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento alle richieste formulate dal re-
latore, conferma che occorre rimodulare la
decorrenza degli oneri derivanti dal prov-
vedimento e della relativa copertura finan-
ziaria, anche al fine di tenere conto dei
tempi necessari all’approvazione definitiva
del provvedimento.

Precisa, inoltre, che il Fondo unico na-
zionale per il turismo di conto capitale, di
cui all’articolo 1, comma 368, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, reca le disponibilità
necessarie alla copertura degli oneri deri-
vanti dall’articolo 2, comma 7, del provve-
dimento in esame, come rimodulati per
tenere conto dei tempi necessari all’appro-
vazione definitiva del provvedimento, an-
che alla luce del nuovo quadro finanziario
delineato dalla legge di bilancio per l’anno
2026, senza che dal loro utilizzo derivi
pregiudizio alla realizzazione di altri inter-
venti eventualmente già programmati a le-
gislazione vigente a valere sulle risorse del
medesimo Fondo.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, for-
mula, quindi, la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

rilevata l’esigenza di esaminare nuo-
vamente la proposta di legge C. 1805-A,
recante disposizioni per la promozione e la
valorizzazione dei cammini d’Italia, appro-
vata dal Senato della Repubblica, al fine di
rivalutarne i profili di carattere finanziario
a seguito della conclusione dell’esercizio
finanziario per l’anno 2025;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo nella seduta del 10 dicembre 2025,
nonché delle ulteriori indicazioni acquisite
nella seduta odierna, da cui si evince che:

occorre rimodulare la decorrenza
degli oneri derivanti dal provvedimento e
della relativa copertura finanziaria, anche
al fine di tenere conto dei tempi necessari
all’approvazione definitiva del provvedi-
mento;

il Fondo unico nazionale per il tu-
rismo di conto capitale, di cui all’articolo 1,
comma 368, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, reca le disponibilità necessarie alla
copertura degli oneri derivanti dall’articolo
2, comma 7, del provvedimento in esame,
come rimodulati per tenere conto dei tempi
necessari all’approvazione definitiva del
provvedimento, anche alla luce del nuovo
quadro finanziario delineato dalla legge di
bilancio per l’anno 2026, senza che dal loro
utilizzo derivi pregiudizio alla realizza-
zione di altri interventi eventualmente già
programmati a legislazione vigente a valere
sulle risorse del medesimo Fondo;

rilevata l’esigenza di modificare le di-
sposizioni di cui all’articolo 8, comma 2, in
considerazione della conclusione dell’eser-
cizio finanziario relativo all’anno 2025, im-
putando la riduzione dell’accantonamento
di competenza del Ministero del turismo al
fondo speciale di parte corrente iscritto
nello stato di previsione dell’economia e
delle finanze per l’anno 2026, anziché a
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quello iscritto nel medesimo stato di pre-
visione per l’anno 2025,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 2, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: a decorrere dall’anno
2027 con le seguenti: a decorrere dall’anno
2028.

Conseguentemente:

al medesimo articolo 2, comma 7, so-
stituire le parole: di euro 1.000.000 per
l’anno 2025 e di euro 500.000 per ciascuno
degli anni 2026 e 2027 con le seguenti: di
euro 1.000.000 per l’anno 2026 e di euro
500.000 per ciascuno degli anni 2027 e
2028;

all’articolo 7, comma 2, primo periodo,
sostituire le parole: a decorrere dall’anno
2025 con le seguenti: a decorrere dall’anno
2026;

all’articolo 8, comma 1, sostituire le
parole: pari a euro 1.000.000 per l’anno
2025 e a euro 500.000 annui per ciascuno
degli anni 2026 e 2027 con le seguenti: pari
a euro 1.000.000 per l’anno 2026 e a euro
500.000 annui per ciascuno degli anni 2027
e 2028;

all’articolo 8, sostituire il comma 2 con
il seguente: 2. Agli oneri derivanti dall’ar-
ticolo 2, comma 5, e dall’articolo 7, comma
2, pari a euro 1.000.000 per ciascuno degli
anni 2026 e 2027 e a euro 1.050.000 annui
a decorrere dall’anno 2028, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2026-2028, nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle

finanze per l’anno 2026, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero del turismo.

Conseguentemente, si intende revocato il
parere espresso in data 10 dicembre 2025
sulla proposta di legge C. 1805-A, approvata
dal Senato della Repubblica. ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
se la necessità di revocare il parere già
espresso dalla Commissione Bilancio sulla
medesima proposta di legge derivi dal pro-
trarsi dei tempi di esame del provvedi-
mento presso la Camera.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, con-
ferma che la formulazione del presente
parere, che prevede la revoca di quello in
precedenza espresso dalla Commissione, si
rende necessaria in ragione del fatto che,
successivamente all’espressione del parere
all’Assemblea, si è concluso l’esercizio fi-
nanziario per l’anno 2025.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Delega al Governo per il sostegno delle attività edu-

cative e ricreative non formali.

C. 1311-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
– Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 gennaio 2026, e inizia l’esame
delle proposte emendative ad esso riferite.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, in
risposta alle richieste di chiarimento avan-
zate dalla relatrice nel corso della seduta
del 16 dicembre 2025, fa presente in primo
luogo che all’attuazione della delega di cui
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all’articolo 2, comma 1, si provvederà nei
limiti delle risorse di cui al comma 3 del
medesimo articolo 2.

Precisa, inoltre, che le risorse del Fondo
per il sostegno alle attività educative for-
mali e non formali di cui all’articolo 1,
comma 213, della legge n. 207 del 2024,
sono effettivamente disponibili per gli anni
2026 e 2027 e il loro utilizzo per la coper-
tura finanziaria degli oneri derivanti dal-
l’attuazione della delega di cui all’articolo
2, comma 1, del provvedimento in esame
non pregiudica la realizzazione degli inter-
venti ai quali le predette risorse sono de-
stinate a legislazione vigente, in quanto la
lettera a) del medesimo comma 1 prevede,
tra i principi e criteri direttivi che il Go-
verno è tenuto a rispettare nell’attuazione
della delega, l’aggiornamento delle disposi-
zioni dei commi da 213 a 215 dell’articolo
1 della legge n. 207 del 2024, alla cui at-
tuazione sono destinate le risorse del Fondo
di cui al citato comma 213.

Evidenzia, altresì, che il Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014, del
quale l’articolo 2, comma 3, prevede la
riduzione in misura pari a 1 milione di
euro annui a decorrere dall’anno 2028,
reca le occorrenti disponibilità e la mede-
sima riduzione non è suscettibile di recare
pregiudizio alla realizzazione di altri inter-
venti eventualmente già programmati a va-
lere sulle risorse del Fondo medesimo.

Segnala, infine, che il Dipartimento per
le politiche della famiglia della Presidenza
del Consiglio dei ministri potrà provvedere
allo svolgimento delle attività relative al
funzionamento del tavolo tecnico per le
attività di educazione non formale istituito
dall’articolo 4, comma 1, avvalendosi delle
risorse disponibili a legislazione vigente, in
quanto si tratta di attività riconducibili a
quelle già svolte dal medesimo Diparti-
mento.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) os-
serva come nel caso di specie il Governo
abbia acconsentito all’utilizzo del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014, ed evidenzia, quindi, come
ciò renda palese l’attualità delle problema-
tiche evidenziate poc’anzi in occasione del-

l’esame del disegno di legge che dispone la
conversione in legge del decreto-legge n. 180
del 1° dicembre 2025, recante misure ur-
genti per assicurare la continuità operativa
degli stabilimenti ex ILVA.

Sottolinea, quindi, il carattere assoluta-
mente imponderabile delle valutazioni ope-
rate con riferimento all’utilizzo del mede-
simo fondo e ribadisce la necessità di ad-
divenire a regole e procedure condivise e
fondate su un quadro informativo chiaro e
puntuale circa l’utilizzo del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014 e
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge n. 282 del 2004.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, for-
mula, quindi, la seguente proposta di pa-
rere sul testo del provvedimento:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge
C. 1311-A, recante delega al Governo per il
sostegno delle attività educative e ricreative
non formali;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

all’attuazione della delega di cui al-
l’articolo 2, comma 1, si provvederà nei
limiti delle risorse di cui al comma 3 del
medesimo articolo 2;

le risorse del Fondo per il sostegno
alle attività educative formali e non formali
di cui all’articolo 1, comma 213, della legge
n. 207 del 2024, sono effettivamente dispo-
nibili per gli anni 2026 e 2027 e il loro
utilizzo per la copertura finanziaria degli
oneri derivanti dall’attuazione della delega
di cui all’articolo 2, comma 1, del provve-
dimento in esame non pregiudica la rea-
lizzazione degli interventi ai quali le pre-
dette risorse sono destinate a legislazione
vigente, in quanto la lettera a) del mede-
simo comma 1 prevede, tra i principi e
criteri direttivi che il Governo è tenuto a
rispettare nell’attuazione della delega, l’ag-
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giornamento delle disposizioni dei commi
da 213 a 215 dell’articolo 1 della legge
n. 207 del 2024, alla cui attuazione sono
destinate le risorse del Fondo di cui al
citato comma 213;

il Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014, del quale l’articolo 2,
comma 3, prevede la riduzione in misura
pari a 1 milione di euro annui a decorrere
dall’anno 2028, reca le occorrenti disponi-
bilità e la medesima riduzione non è su-
scettibile di recare pregiudizio alla realiz-
zazione di altri interventi eventualmente
già programmati a valere sulle risorse del
Fondo medesimo;

il Dipartimento per le politiche della
famiglia della Presidenza del Consiglio dei
ministri potrà provvedere allo svolgimento
delle attività relative al funzionamento del
tavolo tecnico per le attività di educazione
non formale istituito dall’articolo 4, comma
1, avvalendosi delle risorse disponibili a
legislazione vigente, in quanto si tratta di
attività riconducibili a quelle già svolte dal
medesimo Dipartimento;

rilevata l’esigenza di:

identificare espressamente l’ammon-
tare delle risorse destinate all’attuazione
della delega legislativa conferita dall’arti-
colo 2, comma 1, posto che lo stesso è
desumibile esclusivamente in via indiretta
dalla clausola di copertura finanziaria di
cui al comma 3 del medesimo articolo;

precisare espressamente che all’at-
tuazioni delle disposizioni di cui all’articolo
3, ai sensi delle quali i comuni possono
stipulare convenzioni per l’utilizzo degli
spazi disponibili negli edifici scolastici per
attività educative e ricreative formali e non
formali, si provvederà senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica
e che le amministrazioni interessate prov-
vedono ai relativi adempimenti nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente;

modificare la formulazione dell’ar-
ticolo 4, comma 3, al fine di prevedere più

puntualmente che dall’istituzione e dal fun-
zionamento del tavolo tecnico di cui al
comma 1 del medesimo articolo 4 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e che le am-
ministrazioni competenti provvederanno ai
relativi adempimenti nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 2, sostituire il comma 3 con
il seguente:

3. Per l’attuazione della delega di cui
al comma 1 è autorizzata la spesa di 3,5
milioni per l’anno 2026, 4 milioni per l’anno
2027 e di 1 milione di euro annui a decor-
rere dall’anno 2028. Ai relativi oneri si
provvede, quanto a 3,5 milioni per l’anno
2026 e a 4 milioni per l’anno 2027, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per il sostegno alle attività educative for-
mali e non formali, di cui all’articolo 1,
comma 213, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, e, quanto a 1 milione di euro annui
a decorrere dall’anno 2028, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

All’articolo 3, dopo il comma 1, aggiun-
gere il seguente: 1-bis. Dall’attuazione delle
convenzioni di cui al comma 1 non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Le amministrazioni
competenti provvedono ai relativi adempi-
menti nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

All’articolo 4, sostituire il comma 3 con
il seguente: 3. Dall’istituzione e dal funzio-
namento del tavolo tecnico di cui al comma
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1 non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni competenti provvedono ai
relativi adempimenti nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. ».

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice riferita al testo del
provvedimento.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, av-
verte che l’Assemblea, in data 18 dicembre
2025, ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli
emendamenti.

Osserva, in particolare, che l’emenda-
mento Di Biase 2.1002 prevede che le ri-
sorse di cui al comma 3 dell’articolo 2,
destinate all’attuazione della delega al Go-
verno in materia di sostegno ai servizi e alle
attività educative non formali, siano utiliz-
zate anche per ridurre i costi sostenuti
dalle famiglie per i servizi e le attività
educative non formali compresi i servizi
dei centri estivi e dei servizi socioeducativi
territoriali in relazione alla situazione red-
dituale e patrimoniale, nonché per l’intro-
duzione di un contributo, su base annua,
per le spese relative a servizi di baby-
sitting. Al riguardo, reputa necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
congruità della copertura finanziaria della
proposta emendativa. In particolare, rileva
che l’emendamento non individua la quan-
tificazione degli oneri da essa derivanti e
non indica in che misura le risorse di cui al
comma 3 dell’articolo 2 sarebbero desti-
nate alla copertura finanziaria delle misure
da essa previste, posto che, sulla base della
formulazione della proposta emendativa,
esse resterebbero comunque finalizzate an-
che alla copertura finanziaria dei decreti
legislativi attuativi della delega al Governo
in materia di sostegno ai servizi e alle
attività educative non formali prevista dal
comma 1 del medesimo articolo 2.

Evidenzia, infine, che le restanti propo-
ste emendative trasmesse non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere contrario Di Biase 2.1002

in quanto suscettibile di determinare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e copertura,
mentre non ha rilievi da formulare sulle
restanti proposte emendative contenute nel
fascicolo n. 1 trasmesso dall’Assemblea.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, preso
atto dei chiarimenti forniti dalla rappre-
sentante del Governo, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminati gli emendamenti riferiti alla
proposta di legge C. 1311-A, recante delega
al Governo per il sostegno delle attività
educative e ricreative non formali, conte-
nuti nel fascicolo n. 1,

esprime

PARERE CONTRARIO

sull’emendamento 2.1002, in quanto suscet-
tibile di determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica privi di idonea
quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice riferita agli emenda-
menti contenuti nel fascicolo 1 trasmesso
dall’Assemblea.

Istituzione del Giorno del ricordo dei piccoli martiri

della strage di Gorla e delle piccole vittime di tutte

le guerre.

C. 1579-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle pro-
poste emendative riferite al provvedimento.
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Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso, in data
odierna, il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti.

Per quanto attiene alle proposte emen-
dative in esso contenute, segnala che l’e-
mendamento Alfonso Colucci 1.1003 pre-
vede che, nella ricorrenza del Giorno del
ricordo dei piccoli martiri della strage di
Gorla e delle piccole vittime di tutte le
guerre, il Ministero dell’istruzione e del
merito bandisca annualmente un concorso
rivolto alle scuole primarie e secondarie di
primo grado per la realizzazione di un’o-
pera di rappresentazione figurativa, foto-
grafica o letteraria sui temi oggetto della
istituenda Giornata, stabilendo altresì che,
con apposito decreto ministeriale, sia, tra
l’altro, individuata l’entità del rimborso delle
spese sostenute e documentate da ricono-
scere agli istituti scolastici pubblici che vi
partecipano.

L’emendamento in esame autorizza, ai
fini della relativa attuazione, la spesa di
300.000 euro annui a decorrere dall’anno
2026, cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014.

In proposito, considera necessario ac-
quisire una conferma dal Governo in me-
rito all’effettiva sussistenza delle risorse
impiegate a copertura per ciascuna delle
annualità interessate, nonché una rassicu-
razione volta a escludere che dalla predetta
riduzione possa derivare pregiudizio alla
realizzazione di altri interventi eventual-
mente già programmati a valere sulle ri-
sorse del Fondo medesimo.

Per quanto concerne, invece, le restanti
proposte emendative contenute nel fasci-
colo n. 1 trasmesso dall’Assemblea, non si
hanno rilievi da formulare.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere contrario sull’emendamento
segnalato dal relatore, evidenziando che la
copertura indicata è inidonea in quanto
l’utilizzo delle risorse del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014
potrebbe compromettere interventi già pro-
grammati o previsti a legislazione vigente e

ritenuti prioritari nell’attuazione del pro-
gramma di Governo. Non ha, invece, rilievi
da formulare sulle restanti proposte emen-
dative contenute nel fascicolo n. 1 tra-
smesso dall’Assemblea.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminati gli emendamenti riferiti alla
proposta di legge C. 1579-A, recante isti-
tuzione del Giorno del ricordo dei piccoli
martiri della strage di Gorla e delle piccole
vittime di tutte le guerre, contenuti nel
fascicolo n. 1;

rilevato che le risorse utilizzate con
finalità di copertura finanziaria dall’emen-
damento 1.1003 risultano già preordinate
alla realizzazione di altri interventi,

esprime

PARERE CONTRARIO

sull’emendamento 1.1003;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disciplina dell’attività di relazioni istituzionali per la

rappresentanza di interessi.

C. 2336 e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore, ricorda che la proposta di legge
C. 2336 disciplina l’attività di relazioni isti-
tuzionali per la rappresentanza di inte-
ressi. Fa presente che la Commissione è
chiamata ad esaminare il testo della pro-
posta di legge, come risultante dalle pro-
poste emendative approvate nel corso del-
l’esame, in sede referente, presso la Com-
missione Affari costituzionali.

Nel rinviare per maggiore completezza
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici della Camera, fa presente che nella
propria relazione si soffermerà sulle dispo-
sizioni rispetto alle quali ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo.

Segnalato che la proposta di legge reca,
all’articolo 12, una clausola di invarianza
riferita alla complessiva attuazione del prov-
vedimento, evidenzia che gli articoli 4, 5 e
6 del provvedimento in esame prevedono
l’istituzione, presso il CNEL, del Registro
pubblico per la trasparenza dell’attività di
rappresentanza di interessi contenente i
dati identificativi del rappresentante di in-
teressi e del portatore di interessi, indivi-
duando i soggetti obbligati all’iscrizione nel
Registro, quelli per i quali detta iscrizione
è riconosciuta come facoltà, nonché speci-
fiche categorie di soggetti per le quali sus-
siste un divieto di iscrizione. Fa presente
che è altresì stabilito, all’articolo 4, che il
CNEL provveda all’organizzazione del Re-
gistro e alla sua pubblicazione nel sito
internet istituzionale del Comitato di sor-
veglianza. Inoltre, rileva che, all’articolo 5,
è prescritto a ciascun rappresentante di
interessi l’obbligo di aggiornare periodica-
mente, in una sezione del Registro, l’elenco
degli incontri svolti. Infine, sottolinea che,
all’articolo 6, le norme riconoscono ai de-
cisori pubblici il diritto di presentare al
Comitato di sorveglianza istanza di oppo-
sizione all’inserimento o di rimozione delle
informazioni sugli incontri che li riguar-
dano e che ritengano non veritiere. Ciò
premesso, considerato che il CNEL è in-
cluso nell’elenco ISTAT delle pubbliche am-
ministrazioni ai fini del conto economico
consolidato di cui all’articolo 1, comma 3,
della legge n. 196 del 2009, ritiene neces-

sario che il Governo fornisca elementi di
informazione volti ad assicurare che il CNEL
possa provvedere alle attività derivanti dal
Registro, di cui all’articolo 4, nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

Rileva che l’articolo 8 del provvedi-
mento in esame prevede l’istituzione, presso
il CNEL, del Comitato di sorveglianza sulla
trasparenza dei processi decisionali pub-
blici, definendone composizione, modalità
di nomina, funzioni e garanzie di indipen-
denza. In particolare, il Comitato è presie-
duto dal presidente del CNEL ed è compo-
sto da nove membri, di cui tre individuati
nell’ambito della dotazione dell’ente e sei
selezionati mediante sorteggio da un elenco
di professori ordinari in materie giuridiche
e di avvocati con almeno venti anni di
esercizio professionale. Al Comitato sono
attribuite funzioni di controllo finalizzate
ad assicurare la trasparenza dei rapporti
tra portatori di interessi, rappresentanti di
interessi e decisori pubblici. Fa presente
che per lo svolgimento delle proprie fun-
zioni, il Comitato si avvale di personale
messo a disposizione dal CNEL ed è assog-
gettato a specifiche regole in materia di
inconferibilità, incompatibilità e divieto di
rapporti economici con i rappresentanti di
interessi. Sottolinea che i componenti re-
stano in carica per tre anni, senza possi-
bilità di rinnovo immediato, e ad essi non
spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati. Ricorda che il funziona-
mento del Comitato e le garanzie procedi-
mentali sono disciplinati da un apposito
regolamento adottato dal CNEL.

Al riguardo, sebbene l’articolo 12 pre-
veda, al comma 1, una generale clausola di
invarianza finanziaria, ritiene necessario
che il Governo, con riferimento ai compiti
attribuiti al CNEL, fornisca elementi di
informazione volti ad assicurare che il me-
desimo CNEL possa sostenere i costi di
avvio e gestione del Comitato e del Registro
per la trasparenza dell’attività di rappre-
sentanza di interessi, avvalendosi delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.
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La sottosegretaria Lucia ALBANO si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL

GOVERNO

Martedì 20 gennaio 2026. — Presidenza
presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva (UE) 2024/927, che modifica le diret-

tive 2011/61/UE e 2009/65/CE per quanto riguarda

gli accordi di delega, la gestione del rischio di liqui-

dità, le segnalazioni a fini di vigilanza, la fornitura

dei servizi di custodia e di depositario e la conces-

sione di prestiti da parte di fondi di investimento

alternativi.

Atto n. 355.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
13 gennaio 2026.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento alle richieste di chiarimento
avanzate dalla relatrice nel corso della se-
duta del 13 gennaio 2026, chiarisce che il
provvedimento in esame non incide su po-
teri o funzioni di competenza del Ministero
dell’economia e delle finanze, in quanto la

direttiva (UE) 2024/927, oggetto di recepi-
mento, si riferisce essenzialmente alle ma-
terie relative alla gestione del risparmio e
ai fondi di investimento, che non rientrano
tra le attribuzioni del predetto Ministero.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, formula, quindi, la seguente propo-
sta di deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto legisla-
tivo recante recepimento della direttiva (UE)
2024/927, che modifica le direttive 2011/
61/UE e 2009/65/CE per quanto riguarda
gli accordi di delega, la gestione del rischio
di liquidità, le segnalazioni a fini di vigi-
lanza, la fornitura dei servizi di custodia e
di depositario e la concessione di prestiti
da parte di fondi di investimento alternativi
(Atto n. 355);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che il provvedi-
mento in esame non incide su poteri o
funzioni di competenza del Ministero del-
l’economia e delle finanze, in quanto la
direttiva (UE) 2024/927, oggetto di recepi-
mento, si riferisce essenzialmente alle ma-
terie relative alla gestione del risparmio e
ai fondi di investimento, che non rientrano
tra le attribuzioni del predetto Ministero,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di deliberazione for-
mulata dalla relatrice.

La Commissione approva la delibera-
zione proposta dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.05.
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ALLEGATO

DL 180/2025: Misure urgenti per assicurare la continuità operativa
degli stabilimenti ex ILVA. C. 2761 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA

L’articolo 1, al comma 1, consente l’utilizzo di somme residue pari a 108 milioni per una finalità

ulteriore rispetto a quelle indicate dall’articolo 1 del decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92, ossia 

“garantire la continuità operativa degli impianti gestiti da Acciaierie d’Italia in amministrazione 

straordinaria”. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica 

considerato che consente una nuova “destinazione” di somme residue - che sono disponibili - di un 

finanziamento già erogato. Sul punto si chiarisce che la disposizione non necessita per la sua 

attuazione né di nuovi provvedimenti attuativi, né di modifiche da apportare a precedenti 

provvedimenti e l’ulteriore finalità cui sono dirette le somme dovrà tenere conto delle prescrizioni 

indicate dalla Corte dei Conti in sede di esercizio del controllo preventivo di legittimità sul decreto 

del Ministro delle imprese e del Made in Italy dell’8 agosto 2025. 

Comma 1-bis. L’articolo 1, comma 201 e seguenti, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, ha previsto 
l’istituzione del Fondo a sostegno delle imprese dell’indotto della società ILVA in amministrazione 
straordinaria, con una dotazione pari a un milione di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 
2027. Le risorse del Fondo sono destinate a sostenere le PMI fornitrici di beni o servizi connessi 
al risanamento ambientale o funzionali alla continuazione dell’attività degli impianti, il cui 
fatturato derivi esclusivamente o prevalentemente da rapporti commerciali con le imprese che 
gestiscono gli impianti siderurgici ex ILVA. L’attuazione dell’intervento è stata demandata dalla 
norma ad un decreto del MIMIT, da adottare di concerto con il MEF, che è stato pubblicato lo 
scorso 1° dicembre. Considerate le tempistiche necessarie per dare avvio all’intervento, il 
contributo previsto dal testo originario del decreto-legge per l’esercizio 2025, che non aveva 
generato alcuna obbligazione giuridicamente vincolante, è soppresso. 
La disposizione rimodula le annualità riferite all’intervento, stanziando le risorse necessarie anche 
per l’anno 2028. Ai relativi oneri, pari a 1 milione di euro, si provvede mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
imprese e del made in Italy che reca le occorrenti disponibilità.  

L’articolo 2 consente di utilizzare le somme residue della dotazione finanziaria annuale nell’ambito

del Fondo (destinato a riconoscere un indennizzo per i danni agli immobili derivanti dall'esposizione 

prolungata all'inquinamento provocato dagli stabilimenti siderurgici di Taranto del gruppo ILVA) in 

favore di soggetti che hanno ricevuto una somma inferiore, fermo il limite massimo dell’indennizzo 

riconducibile per ciascuna unità abitativa, pari a 30.000 euro. La disposizione non comporta nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica considerato che non si incide sulle disponibilità del 

Fondo e che rimane fermo il limite massimo dell’indennizzo. 
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L’articolo 3, al comma 1, specifica la relazione tra l’amministrazione straordinaria e l’accesso alle 
agevolazioni a favore delle imprese energivore di cui all’articolo 3 del decreto-legge 29 settembre 
2023, n. 131, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023, n. 169.  
Il comma 3 chiarisce la relazione tra l’amministrazione straordinaria e l’accesso al Fondo per la

transizione energetica nel settore industriale. L’intervento non determina nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. 

L’articolo 3-bis autorizza, con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, la concessione di un finanziamento in favore della 
società Ilva S.p.A. in amministrazione straordinaria sino a un importo massimo di 149 milioni di 
euro per l’anno 2026. Tale finanziamento è restituito entro sei mesi dall’erogazione a valere sul 
ricavato della cessione a terzi del compendio aziendale, in prededuzione, con priorità rispetto ad 
ogni altro credito. È previsto che, in caso di insufficienza delle risorse ricavate dalla predetta 
cessione, dell’obbligazione di restituzione risponda in via solidale il cessionario del compendio 
aziendale individuato all’esito della procedura di gara in corso. Trattandosi di aiuto di Stato è 
prevista la clausola di stand still.  
La copertura degli oneri è assicurata quanto a 19.131.552 euro per l’anno 2026 mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
imprese e del made in Italy, che reca le necessarie disponibilità e, quanto a 129.868.448 euro, 
attraverso la corrispondente riduzione, per l’anno 2026, dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, il cui stanziamento iniziale per l’anno 2026 è pari a 130 milioni 
di euro. Tali ultime somme, infatti, sono a oggi interamente disponibili in quanto prive di impegni, 
non essendo stato adottato il relativo decreto attuativo.   

L’articolo 4 chiarisce che gli oneri, che costituiscono limiti di spesa, stabiliti dalla norma in esame,

sono finalizzati ad integrare il trattamento di integrazione salariale destinato ai dipendenti impiegati 

presso gli stabilimenti produttivi Acciaierie d’Italia spa in Amministrazione straordinaria per i quali 

sia prorogato, nel corso degli anni 2025 e 2026, il ricorso alla cassa integrazione guadagni 

straordinaria, anche ai fini della formazione professionale per la gestione delle bonifiche. La 

previsione normativa comporta un onere di spesa quantificato nel limite complessivo di 8,6 milioni 

di euro per l’anno 2025 e 11,4 milioni di euro per il 2026. A tale onere si provvede a valere sul Fondo 

Sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 

novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, utilizzando 

la quota del fondo destinata alla formazione professionale, che presenta le necessarie disponibilità 

finanziarie.

L’importo come sopra individuato, al fine di agevolare il processo di transizione in atto, è trasferito 

alla società Acciaierie d’Italia in Amministrazione Straordinaria mediante decreto ministeriale che 

autorizza l’INPS ad accreditare il relativo importo alla società Acciaierie d’Italia in Amministrazione 

Straordinaria. Il trasferimento ad Acciaierie avviene attraverso l’INPS che è in grado di attivare il 

meccanismo di rimborso delle risorse non utilizzate, consentendo di attingere a carico del FSOF solo 

le risorse effettivamente spese in sede di rendiconto INPS. 

In base allo schema di norma, l’Amministrazione Straordinaria è tenuta a rendicontare al Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali e all’INPS, entro la fine del mese successivo all’erogazione 
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dell’ultima mensilità, l’effettiva spesa sostenuta. Laddove le risorse non siano totalmente utilizzate 

l’amministrazione straordinaria provvede al trasferimento delle risorse non utilizzate secondo le 

modalità indicate nel decreto ministeriale citato. 

Riguardo alla quantificazione delle somme, le stesse sono state individuate al fine di integrare il 

reddito di n. 4.500 lavoratori di acciaierie in A.S. in cassa integrazione per il periodo dal 15 novembre 

2025 al 28 febbraio 2026, tenuto conto che, allo stato attuale, i lavoratori che risultano in cassa 

integrazione guadagni straordinaria sono 4.450 (cfr. D.D. 2929 del 3 ottobre 2025)”. 

Il calcolo è stato effettuato tenendo conto dell’integrazione della cassa integrazione guadagni 

straordinaria di cui all’articolo 1-bis D.L. 29 /12/2016 n. 243, convertito, con modificazioni, nella 

legge n. 18 del 27/2/2017, prevista per i lavoratori dipendenti dell’ex Gruppo ILVA in A.S., 

quantificata normativamente in euro 19.000.000 annui per circa 1.600 dipendenti. 

Martedì 20 gennaio 2026 — 82 — Commissione V



Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA AGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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